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Nel ritratto conservato presso il Museo di San 
Martino a Napoli2, Berardo Galiani è raffigurato 
riccamente abbigliato di un capospalla con il collo 
ed i risvolti delle maniche in pelliccia, indossato 
sopra la camicia bianca, mentre una gemma di 
forma ovale impreziosisce l’anello portato al dito 
mignolo della mano sinistra. Un compasso, im-
pugnato nell’altra mano, traccia indecifrabili linee 
architettoniche sopra un foglio bianco ripiegato 
in due, cui sono affiancati due tomi voluminosi, 
chiare allusioni all’edizione vitruviana del 1758 ed 
alle altre sue opere inedite sull’architettura. Ma 
ciò che attrae particolarmente l’attenzione è la 
singolare postura del braccio appoggiato su questi 
libri, con le ultime tre dita della mano flesse, a co-
prire quasi con noncuranza l’occhio sinistro.

Quale potesse essere la reale motivazione di 
questa posa così poco naturale lo si intuisce da una 
lettera nella quale Domenico Saccenti – un senese 
che lavorava nell’apparato ministeriale borbonico 
– così commenta la richiesta di una raccomanda-
zione per un tale Carlo Fortuna, da parte del suo 
conterraneo Giuseppe Ciaccheri: «Se venisse in 
Napoli, mancante essendo di un occhio, potrebbe 
far la corte al M.e Galiani»3. Sembra molto pro-
babile, quindi, che Galiani fosse effettivamente 
privo della vista all’occhio sinistro, una circostanza 
che – se confermata – renderebbe ancora più ap-
prezzabili le venticinque tavole e gli altri disegni 
realizzati per il De architectura4, come pure le illu-
strazioni della cosiddetta «stufa» per l’essiccazione 
dei cereali inventata da Bartolomeo Intieri5, e so-
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prattutto la splendida incisione intitolata: Veduta 
del Vesuvio da Mezzogiorno nell ’eruzione dell ’anno 
1754. Quest’ultima è nota sia come stampa sciolta 
(cm 37 x 56) che come illustrazione allegata ad un 
resoconto settecentesco sulle eruzioni del Vesuvio, 
tuttavia una sorte beffarda continua curiosamente 
a pregiudicarne la giusta attribuzione a Berardo.

Il Racconto storico-filosofico del Vesuvio6 in cui è 
inserita la tavola galianea, costituisce già di per sé 
un vero ‘rompicapo editoriale’, poiché le diverse 
varianti censite (tutte stampate nello stesso anno 
e dallo stesso editore) sono così numerose, che 
risulta effettivamente «difficile l’incontrare due 
esemplari perfettamente uguali tra loro»7. Giu-
seppe Maria Mecatti, autore di quest’opera poli-
morfa, alternava l’attività letteraria con quella di 
‘cicerone’, insegnante di lingua italiana a «nobili 
forastieri» e libraio-editore, vendendo «alla spic-
ciolata l’opera, le sue diverse parti ed aggiunte e 
perfino le tavole separate». Pertanto egli adatta-
va di volta in volta l’offerta del suo Racconto agli 
interessi scientifico-culturali ed alle disponibilità 
economiche di ogni singolo acquirente, assem-
blando l’edizione ed i relativi aggiornamenti via 
via disponibili, in maniera sempre diversa.

Nella sua Bibliografia del Vesuvio Federigo 
Furchheim ha tentato di fare il punto della si-
tuazione, esaminando e confrontando circa venti 
esemplari, tutti diversi tra loro, ed ha concluso che 
«l’opera venne pubblicata in diverse parti, per as-
sociazione, abbracciando in forma di Diario e con 
diversi articoli intercalati il periodo dal 1751 al 

1. Il titolo scelto per questa Introduzione vuole essere un omaggio al mio maestro Gabriele Morolli, prematuramente scomparso 
nel 2013, essendo la citazione letterale, anzi ‘pedissequa’ in senso stretto, di un suo analogo titolo (Morolli 1986, p. 11).
2. Autore Ignoto, Ritratto di Berardo Galiani (sec. XVIII), olio su tela in cornice dorata, cm 95 x 72, Napoli, Museo di 
San Martino (inv. 23546). Si tratta dell’unico ritratto di Berardo Galiani attualmente noto.
3. Domenico Saccenti a Giuseppe Ciaccheri, Portici 23 aprile 1771, BCIS, Carteggio Ciaccheri, tomo VI, D.VII.20, c. 44, 
citata in Luise 2003, p. 185, nota 58. Sui rapporti di Berardo con questi due personaggi si veda Carrafiello 2019b.
4. Galiani 1758.
5. Galiani 1754. Si tratta di sette tavole tecniche raccolte in fondo al testo, più la testata a p. 1, tutte disegnate da Berardo 
ed incise da Francesco Cepparuli. Le tavole sono corredate da didascalie dettagliate. Molto ben riuscita è la n. VI, che 
rappresenta in prospettiva l’interno dell’edificio liberato dalle mura perimetrali.
6. Mecatti 1752.
7. Furchheim 1897, pp. 104-109, anche per le citazioni successive.
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1766». In definitiva si può ritenere che essa sia 
costituita da due tomi, di cui il secondo venne 
aggiunto al primo successivamente, e risulta a 
sua volta articolato in due parti, intitolate Osser-
vazioni e Narrazione Istorica. Furchheim assegna 
alla tavola disegnata da Galiani il numero sette 
(sulle dieci complessive), e la contrassegna con 
un asterisco per indicarne il formato in folio; se-
condo il suo schema essa risulta allegata al primo 
aggiornamento dell’opera (le già nominate Osser-
vazioni), ma comparirebbe anche in tutti gli altri 
esemplari prodotti da quel momento in poi per 
gli ‘associati’ all’intera pubblicazione, figurando 
perciò sotto altri titoli e ad una pagina diversa8.

Per illustrare il catastrofico evento naturale se-
condo la migliore prospettiva, Berardo colloca il 
punto di vista alle pendici del monte Faito, sopra il 

porto di Castellammare di Stabia (visibile in basso 
a destra), descrivendo in modo sintetico i centri 
abitati di Portici, Resina (l’odierna Ercolano), Tor-
re del Greco, Torre Annunziata, Boscotrecase e 
Boscoreale. Il nome dell’autore è chiaramente in-
dicato in basso a sinistra «Marchese Galiani Fece», 
e la giusta paternità viene confermata nel testo 
corrispondente9. Le tre parole risultano distinta-
mente leggibili anche in una delle prime riprodu-
zioni di questa incisione in un testo moderno, e 
vengono riprese nella relativa didascalia: «Autore: 
Marchese Galiani»10. Qualche anno dopo, però, al 
titolo nobiliare viene immotivatamente anteposta 
la qualifica di «abate»11, probabilmente sulla scorta 
degli studi sui minerali vesuviani e sui vulcani più 
in generale, pubblicati da Ferdinando Galiani12. 
Questa circostanza introduce un deleterio ele-
mento di confusione ed ‘autorizza’, per così dire, 
l’autore di una più recente schedatura dell’icono-
grafia vesuviana a sostituirli entrambi con il più 
immediato (ma del tutto errato) appellativo di 
«Ferdinando»13: ed il misfatto è compiuto!

Neppure l’epoca dell’eruzione raffigurata 
sfugge a questo curioso destino, complice una 
campitura del disegno troppo fitta che rende 
difficilmente leggibile il testo, a sua volta inciso 
‘virtualmente’ sopra una lastra lapidea, collocata 
in primo piano sulla sinistra. Infatti l’anno esat-
to (1754), cede il passo talora al 1739, talaltra al 
1751, ed in questo caso anche chi scrive non è ri-
uscito a rimanere immune dal comune equivoco14!

8. «Questa continuazione, dapprima col titolo Osservazioni, fu pubblicata contemporaneamente alla ristampa del 
Racconto e con due impaginazioni: una, principiando colla pag. 413, da servire per gli associati al Racconto; l’altra, con 
paginazione propria, da vendersi separatamente». La Narrazione Istorica sarebbe stata stampata, addirittura, in tre diverse 
versioni, ed assemblata in vario modo con il Racconto e le Osservazioni, a costituire ulteriori pubblicazioni sotto titoli 
sempre nuovi (Furchheim 1897, p. 105, colonna 1). Nell’esemplare consultato la tavola è inserita tra le pp. CCXXXVI 
e CCXXXVII, ma secondo Furchheim si troverebbe «a pag. 538, oppure in testa alla Narrazione Istorica» (Furchheim 
1897, p. 106, colonna 1). L’incisione viene attribuita a Filippo Morghen (Amodio 2006, pp. 240 e 262).
9. Mecatti 1754, p. CCXXXIV e nota (d).
10. Aa.Vv. 1980, p. 15.
11. «Un disegno dell’abate marchese Galiani […] stranamente ignorato da alcune bibliografie vesuviane pur essendo 
l’Autore più che famoso per alcuni suoi scritti sul Vesuvio, rivela, al solito, intenti esclusivamente scientifici» (Fino 
1993, p. 72, tav. 44). Questa errata attribuzione viene confermata anche in nota, segnalando un opuscolo su un’altra 
eruzione vesuviana, ma dal tono scherzoso ed irriverente, che fu effettivamente pubblicato dall’Abate sotto pseudonimo: 
Spaventosissima descrizione dello spaventoso spavento che ci spaventò tutti coll ’eruzione del Vesuvio la sera delli otto d’Agosto del 
corrente anno, ma (per grazia di Dio) durò poco. Di D. Onofrio Galeota poeta, filosofo all ’impronto, Napoli, stampato a spese 
dell’Autore, e si vende grana sei a chi lo va a comprare, 1779 (Ivi, p. 113, nota n. 11).
12. A puro titolo di esempio si ricordi il Catalogo delle materie appartenenti al Vesuvio contenute nel museo con alcune brevi 
osservazioni opera del celebre autore de’ Dialoghi sul commercio de’ grani, Londra [ma Firenze], 1772.
13. Amodio 2006, pp. 240 e 262-263. Nell’illustrazione n. 3 a p. 263 (relativa alla scheda di p. 262) è stata inopportunamente 
tagliata la legenda e l’indicazione: «Marchese Galiani Fece».
14. L’anno «1739» viene indicato in Aa.Vv. 1980 (didascalia dell’illustrazione a p. 15), seguito da chi scrive anche a causa 
di una riproduzione dell’incisione molto scadente (Carrafiello 1995, p. 259). Da ultimo Gaetano Amodio (Amodio 
2006, p. 240 e 262) interpreta lo stesso testo come «1751». In ogni caso, però, la descrizione di Giuseppe Maria Mecatti 
chiarisce inequivocabilmente che l’incisione galianea si riferisca all’eruzione verificatasi da dicembre 1754 al marzo 
dell’anno successivo (Mecatti 1754, p. 234).

Testata disegnata da Berardo Galiani e incisa da 
Francesco Cepparuli (Galiani 1754, p. 1)
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Non si tratta affatto di un caso isolato. Una 
sorta di involontaria damnatio memoriae ha colpi-
to, di fatto, Berardo Galiani per oltre due secoli a 
causa di varie circostanze concomitanti.

In primo luogo la morte prematura, a qua-
rantanove anni, che lo ha stroncato proprio nel 
momento in cui stavano per arrivare a matura-
zione numerose opere frutto di studi pluriennali, 
di cui si trovano molteplici tracce nella sua corri-
spondenza e nelle fonti contemporanee: i trattati 
di architettura, estetica, prospettiva e geometria; 
una riedizione del Vocabolario toscano dell ’arte del 
disegno di Filippo Baldinucci, integrato con il De 
verborum vitruvianorum significatione di Bernar-
dino Baldi; le «riflessioni critiche» sopra l’Essai sur 
l ’Architecture di Marc-Antoine Laugier; la versio-
ne commentata delle opere di vari autori classici 
attinenti all’architettura, come il De aquis urbis 
Romae di Sesto Giulio Frontino, gli ultimi libri 
della Naturalis Historia di Gaio Plinio Secondo, 
detto il Vecchio, i trattati indicati sotto il titolo 
comune di De re rustica e le Epistulae in cui Plinio 
il Giovane descrive alcune ville di sua proprietà, 
ed ancora diversi pareri, studi e scritti vari.

Anche l’ingombrante presenza di un fratello 
così brillante come l’abate Ferdinando ha giocato 
a suo sfavore, aggiungendosi a quella non certo 
trascurabile dello zio monsignor Celestino, tuto-
re e mentore di entrambi. È accaduto abbastanza 

spesso, infatti, che a questi ultimi fossero attribu-
iti scritti e disegni sicuramente dovuti a Berardo, 
come evidenziato nel primo studio sistematico sul 
commentatore vitruviano15.

Infine non possono essere tralasciati una se-
rie di piccoli eventi, casuali e singolari allo stesso 
tempo, che si sono succeduti nel corso dei decen-
ni, compromettendo nel loro complesso la fortuna 
critica di Galiani, che pure è stato autore – a soli 
trentaquattro anni – di un’edizione vitruviana as-
sai longeva ed ampiamente diffusa. Basti ricordare 
l’incredibile occultamento storiografico della sua 
nomina a membro dell’Accademia dei Fisiocritici 
di Siena, favorita dal già nominato Giuseppe Ciac-
cheri, dove il suo nome di battesimo viene inopi-
natamente tramutato in «Oduardo»16. Come pure 
il plagio dei suoi disegni tecnici per la cosiddetta 
«stufa» di Intieri, dianzi richiamata, che furono 
utilizzati con molta disinvoltura dall’agronomo 
francese Henry-Louis Duhamel du Monceau, il 
quale arrivò a spacciare impudentemente l’inven-
zione come propria17. Ed ancora il titolo di «ma-
resciallo» che gli viene stranamente attribuito dal 
libraio Michele Guerracino nella proposta di ac-
quisto della sua biblioteca – come si dirà in seguito 
– forse per aver interpretato erroneamente la «M» 
di marchese. E gli esempi potrebbero continuare.

Il primo tentativo di renovatio del 1995, ed i 
pochi saggi successivi, hanno mostrato ampiamen-

15. Carrafiello 1995, passim.
16. La vicenda viene approfondita in Carrafiello 2019b.
17. Carrafiello 1995, p. 259.

Berardo Galiani, Veduta del Vesuvio da Mezzogiorno nell ’eruzione dell ’anno 1754
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1751, ed in questo caso anche chi scrive non è ri-
uscito a rimanere immune dal comune equivoco14!
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quisto della sua biblioteca – come si dirà in seguito 
– forse per aver interpretato erroneamente la «M» 
di marchese. E gli esempi potrebbero continuare.

Il primo tentativo di renovatio del 1995, ed i 
pochi saggi successivi, hanno mostrato ampiamen-

15. Carrafiello 1995, passim.
16. La vicenda viene approfondita in Carrafiello 2019b.
17. Carrafiello 1995, p. 259.

Berardo Galiani, Veduta del Vesuvio da Mezzogiorno nell ’eruzione dell ’anno 1754
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te i loro fatali limiti, allorché ci si accorge – con un 
certo disappunto – che la confusione tra marchese, 
abate e monsignor Galiani continua a riproporsi 
insidiosamente in pubblicazioni recenti, per altri 
versi pregevoli e feraci di stimolanti riflessioni.

Tra questi non fa eccezione la densa analisi 
del cospicuo carteggio di Ciaccheri stesso, nella 
quale si cita ripetutamente il «marchese Galiani» 

identificandolo sempre con il fratello Ferdinan-
do18. Dei numerosi riferimenti galianei presenti 
in questo saggio sono effettivamente ascrivibili 
all’Abate solo quello in cui si accenna all’opera 
Del dialetto napoletano19, e l’altro inerente un’ora-
zione funebre pronunciata «dall’Abate Galiani, 
che ancora non è partito per Parigi»20. Infatti nel 
1759 Ferdinando era stato nominato Segretario 
d’ambasciata presso la capitale francese, ove si 
trattenne per circa un decennio (con una bre-
ve interruzione dal maggio del 1765 all’ottobre 
dell’anno successivo21), pertanto non poteva es-
sere a Napoli in occasione della visita del cano-
nico Girolamo Maria Dell’Acqua, richiamata in 
una lettera del 9 giugno 176722. Analogamente 
è sempre Berardo ad aver «avute questioni sulla 
professione» con l’architetto Vincenzo Lamber-
ti23, probabilmente in relazione alla nota vicenda 
del restauro della Trinità Maggiore24 (poi Gesù 
Nuovo), come confermato anche dal fatto che 
nella stessa lettera – datata 19 aprile 1774 – l’in-
terlocutore di Lamberti viene identificato come 
il «fù M[arche]se Galiani»; in effetti lo studio-
so vitruviano era passato a miglior vita circa un 
mese prima (11 marzo 1774), mentre il fratello 
gli sopravvisse fino al 30 ottobre 1787. E non può 
essere che a Berardo, «uomo assai versato negli 
studi di architettura», al quale Ciaccheri si rivolge 
per raccogliere notizie sul trattato di Francesco 
di Giorgio Martini, su Marco Pino ed altri artisti 
senesi25, facendogli poi dono degli Atti dell’Acca-
demia dei Fisiocritici26.

La reiterata confusione raggiunge il parados-
so quando si arriva ad attribuire erroneamente 
finanche l’edizione vitruviana, la cui paternità 
‘berardiana’, esplicitamente dichiarata nel fronte-
spizio dell’opera, dovrebbe essere un dato acqui-
sito al di là di ogni possibile equivoco. Una tavola 
di Francesco Piranesi sulla morfologia dell’atrio 

18. Luise 2003, passim.
19. Luise 2003, p. 241, che si riferisce a Galiani 1779.
20. Luise 2003, p. 262 decimo rigo, che cita una lettera di D. Saccenti a G. Ciaccheri (BCIS, Carteggio Ciaccheri, tomo 
VI, D.VII.20, c. 33/6).
21. Galiani 1975, pp. 458-462.
22. Luise 2003, p. 183 e nota 47, che cita una lettera di D. Saccenti a G. Ciaccheri (Napoli 9 giugno 1767, BCIS, 
Carteggio Ciaccheri, tomo VI, D.VII.20, c. 33/20).
23. Luise 2003, p. 203, che cita una lettera di D. Saccenti a G. Ciaccheri (Portici 19 aprile 1774, BCIS, Carteggio Ciaccheri, 
tomo VI, D.VII.20, c. 62), anche per la citazione successiva.
24. Sulla vicenda si veda: Carrafiello 1995, pp. 324-336; per il coinvolgimento di Vincenzo Lamberti si vedano le 
pp. 326-328.
25. Luise 2003, pp. 187 e 209. In proposito si veda anche Carrafiello 2019b.
26. Luise 2003, pp. 186, 261 nota 463 e 263. Inoltre: «Dirò al M.e Galiani, come ho detto al P. Torre il Regalo delli tre 
Tomi, che gli volete fare» (Domenico Saccenti a Giuseppe Ciaccheri, Portici 21 maggio 1766, BCIS, Carteggio Ciaccheri, 
tomo VI, D.VII.20, c. 33/14).

Castello di legno interno della Stufa Ueduto in prospettiva 
spogliato dalle Muraglie esteriori 

(Galiani 1754, tavola VI)
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tuscanico ricostruito secondo le indicazioni vi-
truviane27, risulta ispirata agli studi «per com-
prendere l’architettura pompeiana» dello «eco-
nomista Galiani»28, già identificato in precedenza 
come «abate Galiani, colto e raffinato economista 
di corte»29!

Alla luce di questa accidentale ma reiterata 
damnatio memoriae, prendendo le mosse dal re-
cente ritrovamento del catalogo di vendita della 
biblioteca appartenuta a Berardo Galiani, ho ri-

tenuto opportuno procedere ad una sommaria 
ricognizione di tutta la sua produzione letteraria, 
custodita in larga parte presso la biblioteca della 
Società Napoletana di Storia Patria, enucleando 
inequivocabilmente i suoi scritti dal più vasto ar-
chivio della famiglia Galiani ivi conservato, nella 
prospettiva di fare ammenda rispetto al preceden-
te tentativo mancato, e nella speranza di riuscire 
a conseguire una nuova e, questa volta, duratura 
renovatio.

Tommaso Carrafiello
toka69@hotmail.com

27. «Demonstration en grand de l ’Atrium toscan, suivant l ’explication de Galiani d’après le texte de Vitruve», in Piranesi 
1804, v. 1, pl. XVIII.
28. «Valgano come esempio gli studi che l’economista Galiani conduce sui testi di Vitruvio per comprendere l’architettura 
pompeiana: essi si tradurranno in una splendida tavola del Piranesi» (Ciarallo 2006, p. 17 e fig. 1 a p. 18).
29. Ivi, p. 11; ma in questo caso il riferimento a Ferdinando è corretto, poiché si riferisce agli studi sui minerali vesuviani, 
a cui si è accennato dianzi.

Demonstration en grand de l ’Atrium toscan, suivant l ’explication de Galiani d’après le texte de Vitruve (da: 
Francesco Piranesi, Antiquités de la grande Grèce, aujourd’huy Royaume de Naples, gravées par Francois 

Piranesi, Paris, chez les Piranesi, a.XII [1804], v. 1, pl. XVIII)

«QUASI UNA EXCUSATIO»
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Abbreviazioni

AACF = Archivio dell’Accademia della Crusca, Firenze
ASN = Archivio di Stato, Napoli
BLCR = Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, Roma
BNMV = Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia
BNN = Biblioteca Nazionale “Vittorio Emanuele III”, Napoli
BSNSP = Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria, Napoli
DBI =  Dizionario biografico degli italiani, Roma : Istituto della Enciclopedia italiana, 1960-
ISTC =  Incunabula Short Title Catalogue
SBN =  Sistema Bibliotecario Nazionale

Carteggio Galiani-Amato =    BNN, ms. XIII.B.37 (XII

Carteggio Galiani-Bottari =   BLCR, ms. 32.E.1, già Cors. 1580
Del Bello =    Del Bello | Dissertaz.e Metafisica | del M.B.G. | Nap. MDCCLXV | Con licenza de’ Superiori, BNN, ms. XII.D.94
Lettera sull ’acquisto di libri in Francia =    da Berardo Galiani a Ferdinando Galiani, Sant’Agata di Sessa Aurunca (CE) 

23 luglio 1761, BSNSP, ms. XXXI.C.13, cc. 76-78v, trascritta integralmente 
in Appendice

Rappresentanza dell ’abate Galiani =        Rappresentanza dell ’ab. Ferdinando Galiani contro il reclamo di Gaetana Galiani per 
l ’amministrazione dei beni del defunto marchese D. Bernardo Galiani, BSNSP, ms. 
XXX.C.7, cc. 21-24

Alla pagina precedente:
Galiani 1758, Antiporta di Francesco La Marra, dettaglio.
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LA BIBLIOTECA DI BERARDO GALIANI 
DA NAPOLI A SAN PIETROBURGO

1. L’attenzione della storiografia su Berardo Galiani si è sviluppata a partire da Carrafiello 1995, cui hanno fatto 
seguito: Starace 1997, Carrafiello 1998, Villari 2003, Carrafiello 2004, Serraglio 2004, Carrafiello 2019a 
e Carrafiello 2019b.
2. Galiani 1758; Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 75, pp. 117-119. Le edizioni successive sono: Napoli 1790 
per i fratelli Terres (riproduzione anastatica: Roma, Librerie Dedalo, 2005) e Siena 1790 per Luigi e Benedetto Bindi, 
Milano 1823 e 1832 per Alessandro Dozio, Milano 1844 per Pirrotta, infine Venezia 1854 per Giuseppe Antonelli 
(Vagnetti-Marcucci 1978, rispettivamente: schede n. 81, 95, 102, 108 e 113, pp. 122-148. Un dettagliato excursus di 
queste riedizioni nel contesto editoriale italiano, è in Sala 2015, pp. 189-192.
3. Si tratta dell’edizione curata da Daniele Barbaro (1514-1570), con illustrazioni xilografiche di Andrea Palladio (1508-
1580): I dieci libri dell ’architettura di M. Vitruvio tradutti et commentati da monsignor Barbaro eletto patriarca d’Aquileggia, 
In Vinegia, per Francesco Marcolini, 1556 (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 31, pp. 58-62).
4. «Dall’ellenista napoletano Giacomo Martorelli, che ancor prima della pubblicazione ne lodò l’intelligenza critica, a 
Saverio Mattei che, come Milizia, la considerò la migliore traduzione italiana; in Francia J.N.L. Durand lo inserì tra 
i trecento classici dell’architettura consultati per la compilazione del suo Recueil et Paralléle des édifices de tout genre» 
(Villari 2003, p. 697). Si tratta di: Jacobi Martorellii Neapolitani De regia theca Calamaria in Regia Academia litterarum 
Graecarum professoris sive Melanodoxeioi ejusque ornamentis, Neapoli, Simonii fratres typographi, 1756, v. 2, p. 576; Xaverii 
Matthaei Per saturam exercitationes, Neapoli, ex typographia Simoniana, vulgandi venia impetrata, 1759, p. 49; Recueil et 
parallèle des édifices de tout genre, anciens et modernes, A Paris, chez l’auteur, a l’Ecole Polytechnique, an. IX [1801], tav. 13.
5. Giovanni Poleni a Berardo Galiani, Padova 20 aprile 1759, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), n. 62. Il carteggio 
tra i due eruditi copre gli anni 1754 e 1758-1759. Le lettere di Galiani a Poleni sono le nn. 57 e 59, mentre le minute di 
quest’ultimo sono le nn. 56, 58, 60 e 62 (Marciana 1911, pp. 150-151)
6. «L’Edizione è magnifica in ogni parte. Vi ci ha il Sig:r Marchese in questa Edizione del suo poste Emendazioni al 
Testo Latino, una nuova Traduzione in Lingua Italiana, con Note; dalle quali cose chiaramente apparisce, ch’Egli per 
quest’Opera dee avere, ed avrà sempre un merito grande» (Articolo di Lettera scritta al Sig:r Co: Francesco Algarotti a 
Bologna. li 20. Aprile. 1759, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), n. 61.

Il marchese Berardo Galiani1 (1724-1774) 
è noto principalmente per la pregevole versione 
critica del De architectura stampata a Napoli nel 
1758, il cui indubbio successo è testimoniato dalle 
numerose riedizioni pubblicate fino alla metà del 
secolo successivo, oltre ad una recente riproduzio-
ne anastatica della seconda uscita2. Considerando 
che l’ultima traduzione integrale del trattato vitru-
viano in italiano risaliva a circa due secoli prima3, 
appare evidente che la versione galianea giungeva 
a colmare un tangibile vuoto nel panorama libra-
rio italiano, stante anche l’estrema lentezza con 
cui progrediva il meticoloso lavoro di Giovanni 
Poleni (1683-1761) sul testo latino. Ed in effetti 
l’opera ricevette un’accoglienza molto positiva da 
parte del pubblico4, che ne apprezzò soprattutto 
la chiarezza della traduzione, tanto che l’Accade-
mia della Crusca non si limitò ad approvarne gli 
aggiornamenti lessicali, ma accolse Berardo tra i 
membri del proprio autorevole consesso.

Lo stesso Poleni, dopo una prima lettura 

1. L’edizione vitruviana del 1758, quinta traduzione italiana.
dell’opera inviatagli in dono dall’autore, scri-
ve a Galiani di aver particolarmente apprezzato 
il fatto che «colle pure espressioni Italiane sono 
fedelmente resi i Latini sentimenti cavati dal Te-
sto postovi di riscontro; e postovi con ragione e 
utilmente», aggiungendo poi: «al certo un meri-
to grande Ella per quest’opera dee avere, ed avrà 
sempre». La sua lettera di ringraziamento si con-
clude prendendo spunto dall’aforisma di Socrate 
sulla necessità che il petto degli uomini dovrebbe 
essere aperto come finestre, richiamato da Vitru-
vio nella Prefazione al Libro III del De architectura: 
«feci io riflessione, che se ciò fosse, ed io fossi co-
stì, Ella vedrebbe cogli occhj suoi la grande stima, 
chi io ho della riveritissima di Lei Persona»5.

Nella stessa data l’erudito scienziato padova-
no scrive a Francesco Algarotti (1712-1764) ri-
badendo il proprio giudizio positivo6 e, a distanza 
di pochi giorni, informa dell’avvenuta pubblica-
zione Tommaso Temanza (1705-1789), sotto-
lineando proprio la «fedele e polita Traduzione 
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7. Articolo di Lettera scritta al Sig:r Tommaso Temanza a Venezia li 23. Aprile. 1759, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), 
n. 61.
8. Tommaso Temanza a B. Galiani, Venezia 26 aprile 1766, trascritta in Granuzzo 2008, p. 129. In una lettera a Giacomo 
Quarenghi (1744-1817) emerge, invece, anche qualche sua riserva: «La traduzione del M.e Galiani a me piace; erudite, 
ed instrutive sono le di lui note (che rigorosam.te non si posson chiamare commenti) ma scarseggia di figure. Nella 
delineazione del Teatro si è scordato il Pulpito sotto l’orizonte della Scena, come si scorge nella Tavola XVI.» (T. Temanza 
a Giacomo Quarenghi, Venezia 6 aprile 1766, Ivi, p. 131).
9. Galiani 1758, Prefazione, pp. V-VII e nota 11, che si conclude con la seguente affermazione: «il considerare, che 
lo scopo mio principale è stato di dar la traduzione, non il testo Latino, che è lo scopo suo, mi hanno indotto a non 
aspettarlo».
10. G. Poleni a B. Galiani, Padova 12 settembre 1754, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), n. 56, c. 4r.
11. Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 70, pp. 113-115.
12. Vitruvio 1825-1830, ovvero: Edizione Poleni-Stratico o dodicesima edizione (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda 
n. 97, pp. 136-138).
13. Giulio Pontedera è stato direttore dell’Orto Botanico e titolare della cattedra di Botanica all’Università di Padova, 
ma anche uno studioso erudito dell’antichità classica greca e romana come lo stesso Poleni, di cui aveva sposato la figlia 
Elisabetta (Granuzzo 2010, p. 237, e nota 8; Elena Canadelli, in DBI, v. 84, 2015)
14. B. Galiani a G. Poleni, Napoli 19 settembre 1758, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), n. 57.

Italiana»7. Alcuni anni dopo anche quest’ultimo 
riceverà in dono dal napoletano un esemplare 
dell’edizione vitruviana e, in un’analoga lettera di 
ringraziamento, ribadirà lo stesso concetto: «Le 
dico con candidezza che ho ammirata la purità 
della versione Italiana, le copiose dotte ed erudite 
note scritevi sotto e poi anche le emendazioni del 
Testo»8.

In effetti nella prefazione «del traduttore» 
(specificazione non certo pletorica) Berardo chia-
risce con assoluta evidenza che il suo scopo prin-
cipale è stato quello di pubblicare la traduzione 
del trattato vitruviano, tanto che inizialmente il 
testo latino non doveva affatto comparire a fronte 
della versione italiana; tuttavia quando Poleni in 
persona gli aveva confidato di non essere in grado 
neanche di prevedere i tempi necessari per l’ul-
timazione della propria «faticatissima edizione 
[…], collazionata co’ più rari e pregevoli codici 
d’Europa tutta», aveva ritenuto «necessario ac-
coppiarvi anche il testo Latino»9.

Dal carteggio tra i due studiosi vitruviani 
emerge un rapporto improntato alla stima reci-
proca ed alla massima correttezza, che comporta 
anche la netta distinzione tra i rispettivi campi 
d’indagine. Nella prima lettera Poleni dichiara di 
aver riconosciuto nel suo corrispondente il «ge-
nio per l’Architettura», e lo invita a proseguire 
senza esitazione nel proprio lavoro con queste 
parole:

«V.S. Ill.ma con piena libertà si regoli 
nelle cose sue Vitruviane in quel modo, 
che opererebbe, se ignoto Le fosse quanto 
le ho significato di sopra: dall’altra parte 
io pure qualmente [sic] mi sono sin’ad 
ora diretto proseguirò, né altererò il 

sistema in cui era: alla per fine saremo 
a quella condizione; in cui per riguardo 
alle Opere in pubblico poste sono gli 
Autori, ch’esponendo con integrità ciò 
che pensano, sebene [sic] talvolta accada, 
che in qualche parte abbiano pensieri 
diversi, non per questo però nell’esporli 
si scostano punto dalle preziose Leggi 
dell’onestà, e del rispetto»10.

Com’è noto egli riuscì a pubblicare soltanto le 
Exercitationes Vitruvianae, o Commentario latino 
Primo11 negli anni 1739 e 1741, ma il lavoro fu 
portato avanti dal suo successore nella cattedra 
padovana, il dalmata Simone Stratico (1733-
1824), ed infine dato alle stampe ad Udine dai 
fratelli Mattiuzzi12, con note e commenti di Giu-
lio Pontedera13 (1688-1757).

Circa quattro anni dopo Galiani gli annuncia 
la conclusione delle proprie fatiche esprimendosi 
con toni analoghi:

«Quei lumi, che fin dal principio 
desiderai continuamente nel corso della 
fatica ho sempre sospirati e sperati da 
V.S. Ill.ma, benché non sieno a tempo per 
questa edizione, sono sempre a tempo e 
per mia particolare istruzione e per ogni 
futura occasione di poter sempre servire 
il pubblico. […] L’idea mia principale è 
stata la traduzione, ma quando è difettoso 
l’originale, non può essere ottima la 
copia. La correzione dell’originale tocca 
a lei, che ha avuto e comodo e tempo, e 
combinazioni, che non si daranno forse 
più al mondo, e ne ha già da gran tempo 
contratta obbligazione col pubblico»14.
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15. Villari 2003, pp. 699-701; Villari 2007, p. 273.
16. Su vita e opere di Ferdinando Galiani esiste una vasta letteratura, ma per un quadro orientativo si può fare riferimento 
a Galiani 1975. Tra le recenti acquisizioni: Carrafiello 2013.
17. Villari 2003, p. 699. Non è certo che tutte le tre Exercitationes Vitruvianae siano effettivamente arrivate a Napoli 
poiché nella biblioteca di Berardo viene elencato un unico volume, stampato nel 1739 (Catalogo 1776a, p. 8, n. 
740). L’opera è articolata in tre parti, di cui le prime due furono raccolte in un solo tomo comparso nel 1739, mentre 
la terza (pubblicata separatamente nel 1741) risulta talvolta unita alle prime due in un’unica legatura; ogni parte reca, 
comunque, un proprio frontespizio. Pertanto l’unico volume segnalato collezione galianea, stampato nel 1739, potrebbe 
contenere l’intera opera poleniana oppure le due parti stampate nel 1739. Appare meno probabile, invece, che Berardo 
possedesse soltanto la prima, come ipotizzato dall’abate Pietro Rocco in una lettera a Ferdinando Galiani (Villari 
2003, p. 699, nota 25).
18. Pietro Rocco a Ferdinando Galiani, 1 giugno 1754, BSNSP, ms. XXXI.B.18, c. 272r, citata in Villari 2003, p. 699, 
nota 25. Elena Granuzzo segnala, inoltre, che «[…] l’interpretazione data al Vitruvio del Marchese Galiani tendeva a 
scoraggiare il Poleni nell’ultimo periodo della sua vita» (Frances Vivian, Joseph Smith, Antonio Visentini e il movimento 
neoclassico, «Bollettino del Centro Internazionale di Studi di Architettura Andrea Palladio», 5, 1963, pp. 340-358: 343, 
citato in Granuzzo 2010, p. 248, nota 43).
19. Nella Prefazione Galiani espone diffusamente le ragioni pratiche di questa scelta innovativa: «Gli altri tutti prima 
di me hanno stimato bene inserire le figure nel corpo stesso della stampa: cosa la quale non può riuscir comoda, se non 
replicando l’impressione della figura in ogni facciata, ove di quella si tratta: e pur ciò non ostante facendosi le figure di sole 
quelle parti, che sono nominate, non danno spesso lume bastante al lettore, perché non vi si vede la connessione, ch’esse 
debbono avere colle altre non nominate, o col tutto: vantaggio, che si ha solamente col metodo da me tenuto, perché, come 
ho detto, si trovano il più delle volte in un rame solo tutte le parti, che sono sparsamente nominate di un tutto: anzi i rami 
tutti si trovano in fine legati in modo, che si possano tener fuori le figure, mentre si leggono più e più facciate, ed alle volte 
l’una dall’altra distante, perché forse in diversi libri» (Galiani 1758, Prefazione, p. XII).
20. Villari 2007, p. 273, che ne descrive la composizione allegorica. Altri autori hanno riconosciuto allusioni massoniche 
in questa incisione, pur evidenziandone il linguaggio figurativo ancora pienamente barocco, e quindi sostanzialmente 
attardato rispetto alla «razionalità costruttiva a cui aspiravano i nostri architetti massoni» (Mario Gioffredo e Berardo 
Galiani), o meglio inadeguato alle «istanze classiciste che si stavano affermando nell’ambito dell’antiquaria e della 
trattatistica architettonica di matrice massonica» (Cioffi 2001, p. 32).

Da queste parole appare evidente che egli era 
pienamente consapevole di aver sviluppato la pro-
pria traduzione sulla base di un testo latino non 
adeguatamente emendato rispetto ai brani più 
controversi, un aspetto che è stato alquanto enfa-
tizzato dalla recente storiografia15.

Berardo aveva avviato la corrispondenza con 
Poleni dietro suggerimento di suo fratello, l’abate 
Ferdinando Galiani16 (1728-1787), che lo aveva 

sollecitato a contattare personalmente il cattedra-
tico padovano nella lettera in cui gli comunicava 
di essere riuscito a procurare l’edizione completa 
delle Exercitationes Vitruvianae, grazie all’inter-
mediazione dell’abate Pietro Rocco di Venezia17. 
Quest’ultimo aveva anche affermato, in proposi-
to, che «Poleni non solo non ha stampato altro 
sopra Vitruvio, ma non ha nessuna intenzione di 
farne altro»18.

Oltre agli aspetti lessicali ed interpretativi ap-
prezzati dai contemporanei, l’edizione vitruviana 
del 1758 presenta una raffinata veste tipografica 
in folio (41 cm), impreziosita da venticinque in-
cisioni («rami») disegnate dallo stesso Galiani e 
raccolte alla fine del volume19. A queste si aggiun-
gono una testata che precede la dedica dell’opera 
a Carlo di Borbone (1716-1788), sei coppie di vi-
gnette distribuite nel corpo della stampa alla fine 
dei singoli libri, ed un’elegante antiporta interpre-
tata dalla critica come «eloquente variazione sul 
tema dell’invocazione alle Muse»20, oltre ai più 
ordinari capolettera.

In effetti l’apparato iconografico inizialmente 

immaginato da Berardo sarebbe dovuto essere an-
cora più ricco, ed avrebbe dovuto comprendere an-
che dieci «rami d’abbellimento», uno per ciascuno 
dei libri di cui si compone l’opera vitruviana, non-
ché le cosiddette «lettere Architettoniche», ideate 
per i relativi incipit, secondo il desiderio confidato 
pochi anni prima a monsignor Giovanni Gaetano 
Bottari (1689-1775):

«La presenza del Lucchesini mi ha 
stimolato a ornare ogni principio di primo 
Capitolo con lettere Architettoniche: 
cosacché non piacesse, sarei anche nel 
caso di rimediare, non ponendo le altre 

2. L’apparato iconografico

2. L’apparato iconografico.
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7. Articolo di Lettera scritta al Sig:r Tommaso Temanza a Venezia li 23. Aprile. 1759, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), 
n. 61.
8. Tommaso Temanza a B. Galiani, Venezia 26 aprile 1766, trascritta in Granuzzo 2008, p. 129. In una lettera a Giacomo 
Quarenghi (1744-1817) emerge, invece, anche qualche sua riserva: «La traduzione del M.e Galiani a me piace; erudite, 
ed instrutive sono le di lui note (che rigorosam.te non si posson chiamare commenti) ma scarseggia di figure. Nella 
delineazione del Teatro si è scordato il Pulpito sotto l’orizonte della Scena, come si scorge nella Tavola XVI.» (T. Temanza 
a Giacomo Quarenghi, Venezia 6 aprile 1766, Ivi, p. 131).
9. Galiani 1758, Prefazione, pp. V-VII e nota 11, che si conclude con la seguente affermazione: «il considerare, che 
lo scopo mio principale è stato di dar la traduzione, non il testo Latino, che è lo scopo suo, mi hanno indotto a non 
aspettarlo».
10. G. Poleni a B. Galiani, Padova 12 settembre 1754, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), n. 56, c. 4r.
11. Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 70, pp. 113-115.
12. Vitruvio 1825-1830, ovvero: Edizione Poleni-Stratico o dodicesima edizione (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda 
n. 97, pp. 136-138).
13. Giulio Pontedera è stato direttore dell’Orto Botanico e titolare della cattedra di Botanica all’Università di Padova, 
ma anche uno studioso erudito dell’antichità classica greca e romana come lo stesso Poleni, di cui aveva sposato la figlia 
Elisabetta (Granuzzo 2010, p. 237, e nota 8; Elena Canadelli, in DBI, v. 84, 2015)
14. B. Galiani a G. Poleni, Napoli 19 settembre 1758, BNMV, ms. It., Cl. IV, Cod. 335 (5341), n. 57.

Italiana»7. Alcuni anni dopo anche quest’ultimo 
riceverà in dono dal napoletano un esemplare 
dell’edizione vitruviana e, in un’analoga lettera di 
ringraziamento, ribadirà lo stesso concetto: «Le 
dico con candidezza che ho ammirata la purità 
della versione Italiana, le copiose dotte ed erudite 
note scritevi sotto e poi anche le emendazioni del 
Testo»8.

In effetti nella prefazione «del traduttore» 
(specificazione non certo pletorica) Berardo chia-
risce con assoluta evidenza che il suo scopo prin-
cipale è stato quello di pubblicare la traduzione 
del trattato vitruviano, tanto che inizialmente il 
testo latino non doveva affatto comparire a fronte 
della versione italiana; tuttavia quando Poleni in 
persona gli aveva confidato di non essere in grado 
neanche di prevedere i tempi necessari per l’ul-
timazione della propria «faticatissima edizione 
[…], collazionata co’ più rari e pregevoli codici 
d’Europa tutta», aveva ritenuto «necessario ac-
coppiarvi anche il testo Latino»9.

Dal carteggio tra i due studiosi vitruviani 
emerge un rapporto improntato alla stima reci-
proca ed alla massima correttezza, che comporta 
anche la netta distinzione tra i rispettivi campi 
d’indagine. Nella prima lettera Poleni dichiara di 
aver riconosciuto nel suo corrispondente il «ge-
nio per l’Architettura», e lo invita a proseguire 
senza esitazione nel proprio lavoro con queste 
parole:

«V.S. Ill.ma con piena libertà si regoli 
nelle cose sue Vitruviane in quel modo, 
che opererebbe, se ignoto Le fosse quanto 
le ho significato di sopra: dall’altra parte 
io pure qualmente [sic] mi sono sin’ad 
ora diretto proseguirò, né altererò il 

sistema in cui era: alla per fine saremo 
a quella condizione; in cui per riguardo 
alle Opere in pubblico poste sono gli 
Autori, ch’esponendo con integrità ciò 
che pensano, sebene [sic] talvolta accada, 
che in qualche parte abbiano pensieri 
diversi, non per questo però nell’esporli 
si scostano punto dalle preziose Leggi 
dell’onestà, e del rispetto»10.

Com’è noto egli riuscì a pubblicare soltanto le 
Exercitationes Vitruvianae, o Commentario latino 
Primo11 negli anni 1739 e 1741, ma il lavoro fu 
portato avanti dal suo successore nella cattedra 
padovana, il dalmata Simone Stratico (1733-
1824), ed infine dato alle stampe ad Udine dai 
fratelli Mattiuzzi12, con note e commenti di Giu-
lio Pontedera13 (1688-1757).

Circa quattro anni dopo Galiani gli annuncia 
la conclusione delle proprie fatiche esprimendosi 
con toni analoghi:

«Quei lumi, che fin dal principio 
desiderai continuamente nel corso della 
fatica ho sempre sospirati e sperati da 
V.S. Ill.ma, benché non sieno a tempo per 
questa edizione, sono sempre a tempo e 
per mia particolare istruzione e per ogni 
futura occasione di poter sempre servire 
il pubblico. […] L’idea mia principale è 
stata la traduzione, ma quando è difettoso 
l’originale, non può essere ottima la 
copia. La correzione dell’originale tocca 
a lei, che ha avuto e comodo e tempo, e 
combinazioni, che non si daranno forse 
più al mondo, e ne ha già da gran tempo 
contratta obbligazione col pubblico»14.
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15. Villari 2003, pp. 699-701; Villari 2007, p. 273.
16. Su vita e opere di Ferdinando Galiani esiste una vasta letteratura, ma per un quadro orientativo si può fare riferimento 
a Galiani 1975. Tra le recenti acquisizioni: Carrafiello 2013.
17. Villari 2003, p. 699. Non è certo che tutte le tre Exercitationes Vitruvianae siano effettivamente arrivate a Napoli 
poiché nella biblioteca di Berardo viene elencato un unico volume, stampato nel 1739 (Catalogo 1776a, p. 8, n. 
740). L’opera è articolata in tre parti, di cui le prime due furono raccolte in un solo tomo comparso nel 1739, mentre 
la terza (pubblicata separatamente nel 1741) risulta talvolta unita alle prime due in un’unica legatura; ogni parte reca, 
comunque, un proprio frontespizio. Pertanto l’unico volume segnalato collezione galianea, stampato nel 1739, potrebbe 
contenere l’intera opera poleniana oppure le due parti stampate nel 1739. Appare meno probabile, invece, che Berardo 
possedesse soltanto la prima, come ipotizzato dall’abate Pietro Rocco in una lettera a Ferdinando Galiani (Villari 
2003, p. 699, nota 25).
18. Pietro Rocco a Ferdinando Galiani, 1 giugno 1754, BSNSP, ms. XXXI.B.18, c. 272r, citata in Villari 2003, p. 699, 
nota 25. Elena Granuzzo segnala, inoltre, che «[…] l’interpretazione data al Vitruvio del Marchese Galiani tendeva a 
scoraggiare il Poleni nell’ultimo periodo della sua vita» (Frances Vivian, Joseph Smith, Antonio Visentini e il movimento 
neoclassico, «Bollettino del Centro Internazionale di Studi di Architettura Andrea Palladio», 5, 1963, pp. 340-358: 343, 
citato in Granuzzo 2010, p. 248, nota 43).
19. Nella Prefazione Galiani espone diffusamente le ragioni pratiche di questa scelta innovativa: «Gli altri tutti prima 
di me hanno stimato bene inserire le figure nel corpo stesso della stampa: cosa la quale non può riuscir comoda, se non 
replicando l’impressione della figura in ogni facciata, ove di quella si tratta: e pur ciò non ostante facendosi le figure di sole 
quelle parti, che sono nominate, non danno spesso lume bastante al lettore, perché non vi si vede la connessione, ch’esse 
debbono avere colle altre non nominate, o col tutto: vantaggio, che si ha solamente col metodo da me tenuto, perché, come 
ho detto, si trovano il più delle volte in un rame solo tutte le parti, che sono sparsamente nominate di un tutto: anzi i rami 
tutti si trovano in fine legati in modo, che si possano tener fuori le figure, mentre si leggono più e più facciate, ed alle volte 
l’una dall’altra distante, perché forse in diversi libri» (Galiani 1758, Prefazione, p. XII).
20. Villari 2007, p. 273, che ne descrive la composizione allegorica. Altri autori hanno riconosciuto allusioni massoniche 
in questa incisione, pur evidenziandone il linguaggio figurativo ancora pienamente barocco, e quindi sostanzialmente 
attardato rispetto alla «razionalità costruttiva a cui aspiravano i nostri architetti massoni» (Mario Gioffredo e Berardo 
Galiani), o meglio inadeguato alle «istanze classiciste che si stavano affermando nell’ambito dell’antiquaria e della 
trattatistica architettonica di matrice massonica» (Cioffi 2001, p. 32).

Da queste parole appare evidente che egli era 
pienamente consapevole di aver sviluppato la pro-
pria traduzione sulla base di un testo latino non 
adeguatamente emendato rispetto ai brani più 
controversi, un aspetto che è stato alquanto enfa-
tizzato dalla recente storiografia15.

Berardo aveva avviato la corrispondenza con 
Poleni dietro suggerimento di suo fratello, l’abate 
Ferdinando Galiani16 (1728-1787), che lo aveva 

sollecitato a contattare personalmente il cattedra-
tico padovano nella lettera in cui gli comunicava 
di essere riuscito a procurare l’edizione completa 
delle Exercitationes Vitruvianae, grazie all’inter-
mediazione dell’abate Pietro Rocco di Venezia17. 
Quest’ultimo aveva anche affermato, in proposi-
to, che «Poleni non solo non ha stampato altro 
sopra Vitruvio, ma non ha nessuna intenzione di 
farne altro»18.

Oltre agli aspetti lessicali ed interpretativi ap-
prezzati dai contemporanei, l’edizione vitruviana 
del 1758 presenta una raffinata veste tipografica 
in folio (41 cm), impreziosita da venticinque in-
cisioni («rami») disegnate dallo stesso Galiani e 
raccolte alla fine del volume19. A queste si aggiun-
gono una testata che precede la dedica dell’opera 
a Carlo di Borbone (1716-1788), sei coppie di vi-
gnette distribuite nel corpo della stampa alla fine 
dei singoli libri, ed un’elegante antiporta interpre-
tata dalla critica come «eloquente variazione sul 
tema dell’invocazione alle Muse»20, oltre ai più 
ordinari capolettera.

In effetti l’apparato iconografico inizialmente 

immaginato da Berardo sarebbe dovuto essere an-
cora più ricco, ed avrebbe dovuto comprendere an-
che dieci «rami d’abbellimento», uno per ciascuno 
dei libri di cui si compone l’opera vitruviana, non-
ché le cosiddette «lettere Architettoniche», ideate 
per i relativi incipit, secondo il desiderio confidato 
pochi anni prima a monsignor Giovanni Gaetano 
Bottari (1689-1775):

«La presenza del Lucchesini mi ha 
stimolato a ornare ogni principio di primo 
Capitolo con lettere Architettoniche: 
cosacché non piacesse, sarei anche nel 
caso di rimediare, non ponendo le altre 
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21. B. Galiani a Giovanni Gaetano Bottari (Napoli 2 marzo 1756, BLCR, ms. 32.E.1, già Cors. 1580, d’ora in poi: 
Carteggio Galiani-Bottari, cc. 27-27v). L’incisore a cui si fa riferimento è Ignazio Lucchesini (1739-1762).
22. BSNSP, ms. XXXII.B.20, prime due carte, non numerate e barrate.
23. BSNSP ms. XXXII.B.20, c. 1v.
24. Nato a Martina Franca (TA), fu allievo di Francesco Solimena (1657-1747) ed intagliò anche l’antiporta dell’opera 
di Antonio Genovesi (1713-1769) De jure et officiis in usum Tironum libri II, Neapoli, ex typographia Simoniana, 1765 
(Gori Gandellini 1771, v. 2, pp. 258-259 e 356).
25. Galiani 1758, p. 124; Galiani 1790, p. 94; Carrafiello 2006b, pp. 175 e 181. Concordano con questa identificazione 
del tempio pestano Roberto Pane (Pane 1980, pp. 151, 163, 172 e fig. 100) e Hanno-Walter Kruft (Kruft 1988, p. 287), 
il quale ritiene che si tratti della prima illustrazione assoluta di un tempio pestano. Dal momento che nella seconda 
edizione manca il testo latino a fronte, le vignette hanno una diversa collocazione, sebbene vengano utilizzate tutte 
tranne quella originariamente posta alla fine del Libro III, sotto la versione italiana, recante un cartiglio sul quale si legge: 
«RUINE DI UN TEMPIO IN ANTIS PRESSO GIRGENTI». La rappresentazione del tempio di Paestum dedicato ad 
Athena, in particolare, compare nella prima edizione alla fine del terzo libro, sotto il testo in latino, mentre nella seconda 
risulta spostato alla fine del quarto libro.

simili lettere iniziali ne’ restanti primi 
Capitoli degli altri nove libri»21.

Un’inedita annotazione manoscritta contiene l’e-
lenco delle ‘miniature’ che Galiani intendeva far 
incidere:

«Lettere iniziali.
Lib.I. c. I. L artefici su d’una fabrica [sic]
  nuova
Lib.II. c. I. G Fabriche [sic] Rustiche de’
  selvaggi
 III. c. I. L Fronte di tempio con co-
   lonne
 IV. c. I. L la stessa del primo
 V. c. I. I Un Anfiteatro
 VI. c. I. S Un astronomo che con-
   templa il Cielo
 VII. c. I. I Fabri che intonacano, e
   imbiancano
 VIII. c. I. E Aquedotti [sic]
 IX. c. I. Q Obelisco Marcio che in-
   dica le ore
 X. c. I. L Istrum. mecanici [sic]»22.

Da questo promemoria si intuisce che i capo-
lettera sarebbero dovuti essere ben più elaborati 
rispetto a quelli effettivamente inseriti nel testo 
pubblicato, oltre che chiaramente riferiti ai con-
tenuti dell’opera vitruviana. Discorso analogo per 
i citati «rami d’abbellimento», ugualmente conce-
piti e non fatti incidere:

«Rami d’abbellimento:
Il Frontespizio rappresentante l’Architettu-

ra che riceve omaggi dalle altre Scienze.
Più dieci Vignette avanti ogni libro.
Al I. Vitruvio che presenta il libro ad Au-

gusto
II. [Vitruvio] che presenta ad Alessandro 

il Modello del Monte Atos in forma 
di Gigante

III. L’Ignoranza loquace, che opprime la 
sapienza muta

IV. Callimaco che disegna il Paniere co-
perto circondato d’Acanto

V. Pitagora che mostra a’ discepoli il Cubo
VI. Aristippo Naufrago lieto per le figure 

Geometriche ritrovate sul lido
VII. Un Re con sette Giudici Giudicano 

delle opere d’alcuni poeti
VIII. Un uomo boccone [sic] che mira 

una nuvoletta che si solleva da terra
IX. Pitagora con un foglio, e Archimede 

con una corona che sagrificano [sic]
X. Putti che indicano l’uso di varj pezzi di 

mecanica [sic]
Oltre di alcuni finali anche allusivi»23.

Rispetto a questo programma così articolato 
furono eseguite di fatto soltanto l’antiporta e la 
testata, entrambe incise da Francesco La Marra24 
(1710-1780), oltre alle vignette che, pur siglate in 
parte da Ignazio Lucchesini (1739-1762), vanno 
comunque ricondotte nell’ambito programmatico 
ed ideativo dello stesso Galiani. Tra queste ultime 
appare particolarmente interessante la riproduzio-
ne del tempio di Athena a Paestum (che non reca 
la sigla di Lucchesini)25, in cui la rappresentazione 
palesemente realistica dell’edificio contrasta con la 
presenza in facciata di sette colonne invece delle sei 
effettivamente esistenti nella realtà. Tuttavia quello 
che potrebbe sembrare, in prima battuta, un errore 
banale ed alquanto grossolano, può essere interpre-
tato – a giudizio di chi scrive – come un’inedita 
contaminazione tra lo stesso tempio e quello di 
Hera I (comunemente noto come la «Basilica», VI 
sec. a.C.) che presenta un numero dispari di colon-
ne sul lato breve, come lo stesso autore non manca 
di rilevare puntualmente nel testo, indicandone 
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26. Galiani 1758, p. 102, nota 3. Di diverso avviso Aloisio Antinori (Antinori 2003, pp. 381-382) secondo il quale la 
vignetta raffigurerebbe «certamente» la citata Basilica; subito dopo, però, egli stesso si sorprende per il fatto che «la scritta 
nel cartiglio non concordi con il commento di Galiani». Il tempio raffigurato viene descritto, infatti, come «perittero» 
[sic], mentre invece Berardo aveva ascritto la Basilica alla categoria templare dello pseudodiptero. La posizione di Antinori 
risulta condivisa anche da Benedetto Gravagnuolo (Gioffredo 2002, p. 18) che sorvola sulla qualificazione planimetrica 
dell’edificio. In ogni caso l’osservazione delle incisioni contemporanee o di poco successive (in particolare: Piranesi 1778, 
tav. XVIII) evidenzia una somiglianza assai marcata proprio con il tempio di Athena, per la morfologia dei due frontoni, 
pervenuti fino ai nostri giorni sostanzialmente inalterati rispetto all’iconografia settecentesca, e già all’epoca non più 
presenti sui lati brevi della Basilica.
27. Altri esempi di templi della Magna Grecia che presentano un numero dispari di colonne sul lato frontale sono: Locri, 
Marasà I-II; Metaponto B I-II; Krimsa (presso Cirò Marina), Apollo Aleo I; Agrigento, tempio di Zeus Olimpio, che 
però è uno pseudoperiptero con le semicolonne alternate a telamoni.
28. Giuseppe Antonini «erasi proposto di parlare delle rovine di Pesto, che si trovano in quelle parti. Si era portato a tale 
effetto più volte sulla faccia del luogo, com’egli stesso mi ha detto, possedendovi alcuni beni; ma le notizie, che aveva scritte, 
erano sì mal digerite, e confuse, che i fogli, che le contenevano, dovettero essere ristampati; e il signor marchese Galiani 
napolitano dovette dargli una certa direzione intorno alla maniera da contenerli» (Winckelmann 1784, v. 3, p. 3; La 
Greca-Valerio 2008, pp. 73-74; La Lucania. Discorsi di Giuseppe Antonini, In Napoli, appresso Benedetto Gessari, 1745).
29. Francesco Cepparuli collaborò a Le Antichità di Ercolano esposte, pubblicate dalla Stamperia reale a partire dal 1757, ed 
alle Antichità siciliane spiegate colle notizie generali di questo Regno, di Giuseppe Maria Pancrazi, stampate a Napoli in due 
volumi (1751-1752) per i tipi di Alessio Pellecchia (D’Iorio 1998, p. 364, riferimenti bibliografici nella nota 46; Gori 
Gandellini 1771, v. 1, p. 258).
30. Galiani 1758, Prefazione, p. XIII.
31. B. Galiani a G. G. Bottari, Napoli 2 marzo 1756, Carteggio Galiani-Bottari, c. 28v. Tale giudizio negativo era condiviso 
anche da monsignor Ottavio Antonio Bayardi (1694-1764), che giudicava Cepparuli «molto e poi molto lontano dagli 
altri che hanno l’onore di servire S.M. Per incidere qualche medaglia piatta o cose simili è appropriato, ma non per 
mettersi in figure o architetture o pure vasi se non di facile incisione» (ASN, Casa Reale Antica, fascio 1539, c. 89, citato 
in Lenza 2002, p. 77). Berardo evidenzia al corrispondente romano anche il motivo di questa realizzazione ‘domestica’ 
delle incisioni: «Dopo maturo esame ho risoluto di fare incidere qui medesimo i rami, e perché il pregio unico, che loro 
proccuro [sic] è l’esattezza, n’è venuto in conseguenza che si lavorano qui in casa mia» (B. Galiani a G. G. Bottari, Napoli 
10 febbraio 1756, Carteggio Galiani-Bottari, c. 14).
32. Sala 2015, pp. 195-209.
33. B. Galiani a G. G. Bottari, Napoli 10 febbraio 1756, Carteggio Galiani-Bottari, cc. 14-14v. Sul ruolo svolto da Bottari 
nell’elaborazione dell’edizione galianea si confrontino Carrafiello 1995, pp. 260-261 e 332-336, e Villari 2003. Sui 
progressi compiuti dall’editoria a Napoli nel corso del scolo XVIII si veda Lenza 2002.

correttamente nove26. Si tratta di una tipologia pla-
nimetrica arcaica e poco diffusa27, che a Paestum 
è rappresentata esclusivamente da questo tempio.

In proposito Fernando La Greca ritiene che 
Berardo conosceva bene questo sito archeologi-
co, interpretando in tal senso un’affermazione di 
Johann Joachim Winckelmann (1717-1768), se-
condo il quale sarebbe stato proprio il marchese 
napoletano ad intervenire sull’opera di Giuseppe 
Antonini (1683-1765), intitolata La Lucania, per 
migliorarne la descrizione di Paestum28.

Le venticinque tavole sono opera di France-
sco Cepparuli29 (XVIII sec.), il «migliore [afferma 
Galiani] ch’io mi abbia saputo scegliere fra i no-
stri, almeno per la diligenza e l’accuratezza»30. In 
realtà egli era pienamente consapevole dei limiti 
tecnici di questo incisore, ma per non screditare la 
sua stessa edizione preferiva esprimere il proprio 
impietoso giudizio soltanto in privato: «I rami s’in-
cidono qui in casa mia sotto il mio occhio; ed alla 
mancanza d’eccellente bulino supplirà l’esattezza»31. 
Tuttavia qualche minima incertezza grafica riuscì 
comunque a trapelare anche nelle tavole finali32.

La complessità nella gestione degli aspetti 
più specificamente tipografici emerge in un’al-
tra lettera inviata dal Marchese a monsignor 
Bottari:

«Essendo l’edizione mia composta di 
testo latino, d’Italiano, di note, e di 
varianti non è stato piccolo l’imbarazzo 
per determinare la Carta, il Sesto, o sia la 
forma, la grandezza de’ rispettivi caratteri, 
e quel ch’è stato più si son dovute fare 
nuove lettere, e nuove linee, sicché non mi 
par vero d’aver finalmente tratto fuori il 
primo foglio, a cui per altro, per meritare di 
così comparire al pubblico, manca ancora 
la di lei approvazione»33.

La carta, in particolare, fu scelta con cura, 
differenziandone il pregio in relazione ai singoli 
destinatari degli esemplari, cosicché per le prime 
prove di stampa inviate allo stesso Bottari venne 
utilizzata «quella dell’edizione volgare […] ben-
ché fatta fare a posta», mentre per un selezio-

2. L’apparato iconografico
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1 – III – Perrault, Claude, Abregè des dix livres 
d’architecture de Vitruve, A Paris : chez Jean 
Baptiste Coignard, ruë Saint Jacques à la Bible 
d’or, 1674
IT\ICCU\LO1E\056901
Edizione Vitruviana: Epitome del Perrault o Compendio 
francese Terzo (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 62, 
pp. 97-98).

2 – B – Aceti, Tommaso, Thomae Aceti academi-
ci Cosentini, et Vaticanae basilicae claerici benefi-
ciati In Gabrielis Barrii francicani De antiquitate 
& situ Calabriae libros quinque, nunc primum ex 
autographo restitutos ac per capita distributos, pro-
legomena, additiones, & notae. Quibus accesserunt 
animadversiones Sertorii Quattrimani patricii Co-
sentini, Romae : ex typographia S. Michaelis ad 
Ripam, 1737
IT\ICCU\NAPE\009128
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1732) è 
errato.

3 – V – Accolti, Pietro (1578-1627), Lo ingan-
no de gl ’occhi, prospettiva pratica di Pietro Accolti 
gentilhuomo fiorentino, In Firenze : Appresso Pie-
tro Cecconcelli. Alle Stelle Medicee, 1625
IT\ICCU\PARE\029599

4 – I – Accademia del disegno de’ pittori, 
scultori e architetti di S. Luca, Ordini, e 
statuti dell ’Accademia del disegno de’ pittori, scultori, 
e architetti di Roma, sotto il titolo, e padrocinio di S. 
Luca, corretti, accresciuti, e confermati sotto gli au-
spizi del santissimo padre Clemente XI P.O.M., In 
Palestrina : nella Stamperia Barberina, 1716
IT\ICCU\RMRE\001320

5 – VIII/III – Adam, Robert (1728-1792), Ru-
ins of the palace of the emperor Diocletian at Spalatro 
in Dalmatia, [Londra] : printed for the author, 
1764
IT\ICCU\UBOE\030361
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «in lingua Inglese», 
«in fol. cart. max.» e «fig.».

6 – XIII – Adami, Anton Filippo, Della necessità 
di accrescere e migliorare l ’agricoltura nella Toscana 
discorso letto in un’adunanza dell ’Accademia de’ Ge-

orgofili o sia d’agricoltura di Firenze [...] dal sena-
tore cavaliere Anton Filippo Adami [...] con due me-
morie annesse sul gran turco e sulle ulive ec. dedicato 
all ’illustrissimo signore Girolamo Bartolommei, In 
Firenze : nella stamperia Bonducciana : si vende 
da Rinaldo Bonini librajo nella Condotta, 1768
IT\ICCU\NAPE\001224
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
Nazionale Russa di San Pietroburgo (Korolev 2004, p. 
159).

7 – B – Poliziano, Angelo, Angeli Politiani v. 
cl. Conjurationis Pactianae anni 1478. Commen-
tarium. Documentis, figuris, notis nunc primum 
inlustratum cura, et studio Ioannis Adimari ex mar-
chionibus Bumbae, Neapoli : [Praesidibus adpr-
bantibus], 1769
IT\ICCU\SBLE\016945
Nel Catalogo galianeo viene indicato anche Giovanni Adi-
mari come autore dell’opera.
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
Nazionale Russa di San Pietroburgo, benché con un nu-
mero di catalogo errato: 75, invece che 7 (Korolev 2004, 
p. 160).

8 – IV – Agnelli, Jacopo (1702-1799), Galle-
ria di pitture dell ’eminentissimo, e reverendissimo 
principe signor cardinale Tommaso Ruffo vescovo di 
Palestrina, e di Ferrara, ecc. Rime, e prose del dott. 
Jacopo Agnelli ferrarese, In Ferrara : per Bernardino 
Pomatelli stampatore vescovile, 1734
IT\ICCU\RMLE\007570

9 – VIII/III – Agostini, Leonardo, Le gem-
me antiche figurate di Leonardo Agostini senese, In 
Roma : appresso dell’autore, 1657
IT\ICCU\NAPE\009153
L’opera è costituita da un solo tomo suddiviso in due 
parti, ma nel Catalogo galianeo ne vengono indicati due. 
Tale indicazione potrebbe riferirsi, quindi, o alle due parti 
che formano il singolo volume, oppure alla continuazione 
dell’opera, vale a dire: Agostini, Leonardo, Le gemme 
antiche figurate di Leonardo Agostini. All ’altezza [...] di Co-
simo principe di Toscana. Parte seconda, In Roma : appresso 
Michele Hercole, 1669 (IT\ICCU\BVEE\058411).

10 – XIII – de La Court, Pieter (sec. XVII), Les 
agremens de la campagne, ou remarques particulieres 
sur la construction des Maisons de Campagne plus ou 

CaTalogo della biblioTeCa di berardo galiani, 
riCosTruiTo sulla base dei due CaTaloghi di vendiTa
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170 – B – Pergaeus Apollonius – Archime-
des, Elementa conica Apollonii Paergei et Archime-
dis Opera noVa & breViori methodo demonstrata a 
Ioanne Alphonso Borellio, Romae : apud Mascar-
dum, 1679
IT\ICCU\UFIE\002832

171 – B – Borelli, Giovanni Alfonso, De motu 
animalium Io. Alphonsi Borelli Neapolitani mathe-
seos professoris opus posthumum, Romae : ex typo-
graphia Angeli Bernabò, 1680-1681, 2 v.
IT\ICCU\SBLE\005038
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1687) è 
errato, infatti i due tomi risultano stampati rispettivamen-
te nel 1680 e nel 1681

172 – B – Borelli, Giovanni Alfonso, De vi 
percussionis, Bononiae : ex typographia Iacobi 
Montij, 1667
IT\ICCU\UFIE\000962

173 – B – Bouguer, Pierre, La figure de la 
terre, determinee par les observations de messieurs 
Bouguer, & de La Condamine, de l ’Academie Royale 
des Sciences, envoyes par ordre du roy au Perou, 
pour observer aux environs de l ’equateur. Avec 
une relation abregee de ce voyage, qui contient la 
description du pays dans lequel les operations ont ete 
faites, A Paris : quai des Augustins, chez Charles-
Antoine Jombert, libraire du Roy pour l’Artillerie 
& le Génie, à l’Image Notre-Dame, 1749
IT\ICCU\UBOE\023187

174 – I – Borghini, Raffaello, Il riposo di 
Raffaello Borghini, In Firenze : per Michele Ne-
stenus e Francesco Moucke, 1730 (In Firenze : 
nella stamperia di Michele Nestenus, e Francesco 
Moucke, 1730)
IT\ICCU\NAPE\015377

174 [bis] – III – de Cordemoy, Jean Louis, Nou-
veau traite de toute l ’architecture ou l ’art de bastir; 
utile aux entrepreneurs et aux ouvriers. On y trou-
vera aisement & sans fraction la mesure de chaque 
ordre de colonnes & ce qu’il faut observer dans les 
edifices publics ou particuliers. Avec un dictionnaire 
des termes d’architecture, &c., A Paris : chez Jean 
Baptiste Coignard, imprimeur ordinaire du Roy 
& de l’Academie francoise, rue Saint Jacques, a la 
Bible d’Or, 1714
IT\ICCU\VIAE\000299
In una lettera inviata da Sant’Agata di Sessa Aurunca 
(CE) il 21 luglio 1761, Berardo Galiani chiede al fratello 
Ferdinando di acquistargliene un esemplare in Francia, 
ove questi risiedeva temporaneamente (Lettera sull ’acqui-
sto di libri in Francia, trascritta integralmente in Appendi-
ce, BSNSP, ms. XXXI.C.13, c. 77v).
Inoltre una copia di questa edizione compare nel «Cata-

logue des livres de la Bibliothèque étrangère de l’Ermita-
ge Impériale» pubblicato da Dimitri Ozerkov (Ozerkov 
2009, p. 206, n. 188) e, pertanto, potrebbe derivare proprio 
dalla biblioteca galianea.

175 – VIII/III – Bohm, François Joseph, 
Description nouvelle de la Cathédrale de Strasbourg 
et de sa fameuse Tour [...] contenant ce qui s’y est passé 
depuis sa construction [...] traduit de l ’allemand 
par François Joseph Bohm, Seconde edition, A 
Strasbourg : Chez Simon Kürsner Imprimeur de 
la Chancellerie, 1743
VACAT
Opera non presente nell’OPAC SBN.
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

176 – B – Bose, Georg Matthias (1710-1761), 
In eclipsin. terrae 1733 [Mercurii] D. II/XIII. 
Maii T.C.P.M. commentatur M. George. Matthias. 
Bose Lipsiens. med. bacc, Lipsiae : e. Typographia. 
Breitkopffiana, 1733
IT\ICCU\PUVE\024084

177 – IV – Le Brun, Charles (1619-1690), 
Conferenza del signor Le Brun primo pittore del re 
di Francia, cancelliere e direttore dell ’accademia di 
pittura e scoltura, sopra l ’espressione generale e parti-
colare delle passioni, con le sue figure, tradotta in ita-
liano, In Verona : presso Agostin Carattoni librajo 
sulla via Nuova, 1751
IT\ICCU\TO0E\030365
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «Fanc. e Ital.», e 
«fig.».

178 – I – Briseux, Charles-Etienne, Traite du 
beau essentiel dans les arts applique particulierement 
a l ’Architecture, et demontre phisiquement et par 
l ’experience, A Paris : chez l’auteur rue Neuve 
Grange Bateliere : et Chereau rue S.t Jacques au 
grand S.t Remy, 1752
IT\ICCU\MODE\018551
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «tutto fig.».
Quest’opera risulta citata da Berardo Galiani nel suo ine-
dito trattato Del Bello (BNN, ms. XII.B.94).

179 – III/III – Branca, Giovanni (1571-1645), 
Manuale d’architettura, breve, e risoluta prattica 
di Giovanni Branca architetto di S. Casa di Lore-
to: divisa in sei libri, In Ascoli : appresso Maffio 
Salvioni, 1629
IT\ICCU\UM1E\010852

180 – II – Lépicié, François Bernard (1698-
1755), Vies des premiers-peintres du roi, depuis M. 
Le Brun, jusqu’a présent, A Paris : Chez Durand, 
rue S. Jacques, au Gryphon : Pissot fils, Quai des 
Augustins, à la Sagesse, 1752, 2 v.
IT\ICCU\MODE\030034
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180 [bis] – V – Bretez, Louis, La perspective 
pratique de l ’architecture, A Paris : Chez l’Auteur, 
rue S. Martin devant la Fontaine Maubué et 
Pierre Miquelin, Libraire, rues des Maçons, vis-
à-vis la Place Sorbonne, 1706
VACAT
Edizione non presente nell’OPAC SBN.
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

181 – V – Bretez, Louis, La perspective pratique 
de l ’architecture. Contenant par leçons une maniere 
nouvelle, courte et aisée pour représenter en perspective 
les ordonnances d ’architecture & les places fortifiées, 
A Paris : rue Dauphine chez Charles-Antoine 
Jombert, Librarie du Roy pour l’Artillerie & le 
Génie, à l’Image Notre-Dame, 1751
IT\ICCU\PUVE\026357
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

182 – B – Bridault, Jean Pierre, Moeurs et 
coutumes des Romains, A Paris : chez P. G. Le 
Mercier imprimeur libraire sue S. Jacqus au livre 
d’Or, 1754, 2 v.
IT\ICCU\NAPE\039798

183 – B – Broggia, Carlo Antonio, Memoria 
ad’ ogetto di varie politiche ed economiche ragioni 
e temi di utili raccordi che in causa del monetaggio 
di Napoli s’espongono e propongono [...] E s’espone il 
saggio, o sia l ’idea di sette utili trattati, da pubblicar-
si, Napoli : [s.n.], a dì 15 febrajo 1754
IT\ICCU\SBLE\005215
Nel catalogo OPAC SBN è presente anche un esem-
plare in 8° della stessa opera, che risulta stampato nel-
la medesima data: «a dì 15 febrajo 1754» (IT\ICCU\
SBLE\004543)

184 – VACAT 22
È possibile che uno dei due volumi indicati con il numero 
185 sia effettivamente il n. 184 trascritto erroneamente.

185 – B – Brisson, Barnabé (1531-1591), 
Barnabae Brissonii [...] de verborum quae ad jus 
pertinent significatione libri XIX. Jam ita aucti, 
ut absolutissimum in Corpus Juris Civilis Indicem, 
Dudum hactenus desideratum, atque Philologiae 
non minus & Historiarum, quam Jurisprudentiae, 
aliarumque artium [...] Ex analectis JO. Christiano 
Ittero [...], Francofurti : Ex Officina Seileriana, 
typis Balthasarys Christiphori Wustii, Sen., 1683
IT\ICCU\MILE\048165
L’opera è costituita da un unico tomo, mentre nel Catalogo 
galianeo ne vengono indicati due.
Si veda anche il precedente n. 184

185 [bis] – B – Burman, Pieter (1713-1778), 
Petri Burmanni de vectigalibus populi romani et 
Zeis kataibates sive Jupiter fulgerator, Leidae : apud 

Conradum e Georgium Wishoff, 1734
IT\ICCU\SBLE\011343
Nel Catalogo galianeo il titolo di quest’opera è indicato 
come segue: «Petri Burmanni De vectigalibus Pop. Rom. 
& ΖΕΥΣ ΚΑΤΑΒΑΙΤΗΣ t. I. in 4. Leidae 1734.».
Si veda anche il precedente n. 184.

186 – XIII – Bussatti, Marco (sec. XVI), 
Giardino di agricoltura di Marco Bussato da Ra-
venna. Nel quale con bellissimo ordine si tratta di 
tutto quello, che s’appartiene à sapere a un perfetto 
giardiniero, In Venetia : appresso Giovanni Fio-
rina, 1592
IT\ICCU\BVEE\001680
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblio-
teca Nazionale Russa di San Pietroburgo, benché con un 
numero di catalogo errato: 20, invece che 186 (Korolev 
2004, p. 159).

187 – IV – Boulenger, Jules César (1558-
1628), De pictura, plastice, statuaria libri duo, 
Lugduni : sumptibus Ludovici Prost, haeredis 
Rouille, 1627
IT\ICCU\BVEE\036489

Boulenger, Jules César (1558-1628), De ludis 
privatis, ac domesticis veterum liber unicus, Lugdu-
ni : sumptibus Ludovici Prost, haeredis Rouille, 
1627
IT\ICCU\BVEE\036492

Boulenger, Jules César (1558-1628), De con-
viviis libri quatuor, Lugduni : sumptibus Ludovici 
Prost, haeredis Rouille, 1627
IT\ICCU\MILE\000309
Si tratta di tre opere distinte che però nel Catalogo galia-
neo risultano rilegate in un tomo unico.

188 – B – Buonmattei, Benedetto, Della lin-
gua toscana di Benedetto Buommattei pubblico let-
tore di essa nello Studio pisano, e fiorentino libri due 
impressione quarta coll ’aggiunta d’un suo discorso 
non piu stampato, d’alcune note, e della Vita dell ’Au-
tore, In Firenze : nella Stamperia di S.A.R. : per 
Jacopo Guiducci, e Santi Franchi, 1714
IT\ICCU\PARE\019061

189 – IV – de Butrón, Juan, Discursos apologe-
ticos, en que se defiende la ingenuidad del arte de la 
pintura; que es liberal, de todos derechos, no inferior a 
los siete que comunmente se reciben, En Madrid : por 
Luis Sanchez, 1626
IT\ICCU\CAGE\018392

190 – B – Burnet, Gilbert (1643-1715), Voyage 
de Suisse, d’Italie, et de quelques endroits d’Allemagne 
& de France, fait és années 1885, & 1686. Par G. 
Burnet [...] avec des remarques d’une personne de 
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Tertia editio correctior, auctiórque, Antuerpiae : ex 
officina Plantiniana, apud Ioannem Moretum, 
1605
IT\ICCU\BVEE\035638
Nel Catalogo galianeo viene specificato lo stampatore: 
«Plantin».
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblio-
teca Nazionale Russa di San Pietroburgo (Korolev 2004, 
p. 161).

524 – IV – Du Jon, François (1589-1677), 
Francisci Junii F.F. De pictura veterum libri tres, tot 
in locis emendati, & tam multis accessionibus aucti, 
ut plane novi possint videri: accedit Catalogus, adhuc 
ineditus, architectorum, mechanicorum, [...] & ope-
rum quae fecerunt, secundum seriem litterarum di-
gestus, Roterodami : typis Regneri Leers, 1694
IT\ICCU\BVEE\035744

525 – VACAT 75

526 – VACAT 76

527 – B – Keill, James, Tentamina medico-physica, 
ad quasdam quaestiones, quae oeconomiam animalem 
spectant, accomodata. Quibus accessit Medicina 
statica britannica. Authore Jacobo Keill, Londini : 
apud Geo. Strahan ad globum aureum ex adverso 
Bursae regiae, & W. & J. Innys, ad insignia 
principis, in coemiterio D. Pauli, 1718
IT\ICCU\MILE\023064

528 – VACAT 77
È possibile che uno dei due volumi indicati con il numero 
529 sia effettivamente il n. 528 trascritto erroneamente.

529 – XIII – Kemter, Adrian, Veterum scrip-
torum de re rustica praecepta in dialogos collecta 
ab Adriano Kembter, [Augusta Vindelicorum] : 
sumptibus Josephi Wolff, 1760 (Augusta Vindel. : 
typis Christiani Deckardt)
IT\ICCU\SBLE\006743
Nel Catalogo galianeo l’opera risulta erroneamente stam-
pata a Vienna.
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
Nazionale Russa di San Pietroburgo, benché con un nume-
ro di catalogo errato: 528, invece che 529 (Korolev 2004, 
p. 161). Tuttavia è molto probabile che Korolev abbia visto 
giusto, e che il Catalogo galianeo contenga un refuso, in 
quanto il n. 528 è vuoto, mentre al n. 529 corrispondono 
due diverse opere.

529 [bis] – B – Kepler, Johannes, Epitome 
astronomiae Copernicanae vsitatâ formâ quaestio-
num & responsionum conscripta, inque VII. libros 
digesta, quorum tres hi priores sunt De doctrina 
sphaerica. [...] Authore Ioanne Keplero, Franco-
furti : impensis Ioannis Godefridi Schönwetteri 

: excudebat Iohan-Fridericus Weissius, 1635, 3 v.
IT\ICCU\RMSE\005593
L’opera è costituita da tre tomi, mentre nel Catalogo galia-
neo viene indicato un unico volume. Poiché nei tomi 2 e 3 
il titolo varia parzialmente, è possibile che nella biblioteca 
di Berardo fosse presente soltanto il primo, oppure che 
tutti e tre fossero rilegati un un tomo unico.
Si vedano anche le osservazioni relative ai precedenti nn. 
528 e 529.

530 – B – Kepler, Johannes, Epistolae ad Joan-
nem Kepplerum mathematicum Caesareum scriptae 
– insertis ad easdem responsionibus Kepplerianis, 
quotquot hactenus reperiri potuerunt: opus novum, 
quo recondita Kepplerianae doctrinae capita dilu-
cide explicantur, et historia literaria in universum 
mirifice illustratur, nunc primum cum praefatione 
de meritis Germanorum in Mathesin, introductione 
in historiam literariam saeculorum XVI. et XVII. et 
Jo. Keppleri vita [...] ex manuscriptis editum, [s.l. : 
s.n.], Anno Aerae dionysianae 1718
IT\ICCU\TO0E\123290
Nel Catalogo galianeo è presente la seguente descrizione: 
«530 Jo: Kepleri & aliorum ad ipsum mutuae epistolae 
t. I. in fol. Viennae 1719.». Tale indicazione richiama 
abbastanza fedelmente il titolo dell’occhietto: «Joannis 
Keppleri aliorumque epistolae mutuae». Inoltre l’anno 
di stampa in numeri romani presente sul frontespizio 
(«MDCCXIIX»), che contiene un refuso assai evidente, si 
presta ad una doppia interpretazione: 1718 o 1719. Infine 
benché nella scheda SBN il luogo di stampa (Lipsia) sia 
stato desunto dalla prefazione (C. 2*1v), la presenza dello 
stemma imperiale alla carta *3v potrebbe aver indirizzato 
il compilatore del Catalogo verso capitale asburgica (Vien-
na) come luogo di stampa.

531 – VACAT 78

532 – VACAT 79

533 – I – Lacombe, Jacques (1724-1811), Dic-
tionnaire portatif des beaux-arts, ou abrege de ce 
qui concerne l ’architecture, la sculpture, la peinture, 
la gravure, la poesie & la musique, A Paris, rue S. 
Jaques : chez Jean-Th. Herissant, a S. Paul & a S. 
Hilaire : chez les freres Estienne, a la Vertu, 1759, 
Nouvelle edition
IT\ICCU\RMRE\001895

534 – I – Lacombe, Jacques (1724-1811), Di-
zionario portatile delle belle arti – ovvero Ristretto 
di ciò, che spetta all ’architettura, alla scultura, alla 
pittura, all ’intaglio, alla poesia, ed alla musica – con 
la definizione di queste arti, la spiegazione delle voci, 
e delle cose, che ad esse appartengono: insieme con i 
nomi, la data della nascita, e della morte, le più rile-
vanti circostanze della vita, ed il genere particolare 
di talento delle persone, che si sono segnalate in queste 
differenti arti, [...] Per m. Lacombe trasportato per 
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la prima volta dalla francese nella lingua toscana, In 
Venezia : nella stamperia Remondini, 1758
IT\ICCU\VIAE\004085

535 – VI – Lamy, Bernard (1640-1715), Traitez 
de mechanique de l ’equilibre des solides et des liqueurs, 
Nouvelle edition, ou l ’on ajoute une nouvelle maniere 
de demonstrer les principaux theoremes de cette 
science, A Amsterdam : Chez Pierre Mortier, 1734
IT\ICCU\RMSE\009388

536 – III – Laugier, Marc Antoine, Essai sur 
l ’architecture. [...] Par le p. Laugier, de la Compa-
gnie de Jesus, Nouvelle edition, revue, corrigee, & 
augmentee, avec un dictionnaire des termes, et des 
planches qui en facilitent l ’explication, A Paris : chez 
Duchesne, libraire, rue S. Jacques, au-dessous de 
la fontaine S. Benoit, au Temple du Gout, 1755
IT\ICCU\VIAE\006501
Nel Catalogo galianeo è presente la seguente descrizione: 
«536 P. Laugier. Essai sur l’architecture nouvelle edition 
avec un dictionaire del termes t. I. in 8. La Haye 1765. fig.».
L’opera è stata pubblicata per la prima volta nel 1753, men-
tre la «nouvelle edition» (che viene qui elencata) è del 1755; 
in entrambi i casi il luogo di stampa è Parigi. Le note edito-
riali presenti nel Catalogo stesso sono quindi del tutto errate, 
anche in considerazione del fatto che non è stato possibile 
individuare alcuna edizione dell’opera stampata a L’Aia nel 
1765. Probabilmente il compilatore del Catalogo ha fatto 
confusione con il volume di cui al successivo n. 537, stam-
pato proprio nel 1765 a L’Aia, ma reperibile anche a Parigi.
Tale ipotesi risulta confermata da Sergey Korolev, il quale 
mi ha gentilmente segnalato che presso la Biblioteca Na-
zionale Russa di San Pietroburgo è conservato un esem-
plare della seconda edizione (Paris 1755), che presenta, sul 
verso della penultima pagina, vicino all’ex libris dell’Ermi-
tage, proprio il numero «536». Pertanto è pressoché certo 
che tale volume sia appartenuto alla biblioteca di Berardo 
Galiani.
Mentre la prima edizione fu pubblicata in forma anonima, 
questa seconda uscita (subito tradotta in inglese e in tede-
sco) reca la firma dell’autore e risulta ampiamente revisio-
nata, anche alla luce delle critiche formulate da Etienne 
La Font De Saint-Yenne (1688-1771) nel suo Examen 
d’un essai sur l ’architecture.
In proposito si vedano anche i precedenti nn. 362 e 368.

537 – III – Laugier, Marc Antoine, Observa-
tions sur l ’architecture, A La Haye  – et se trouve 
a Paris : chez Desaint, libraire, rue Saint Jean de 
Bauvais, 1765
IT\ICCU\UBOE\093249
Si vedano anche le osservazioni relative al precedente n. 
536.

538 – B – Law, John (1671-1729), Considera-
tions sur le commerce et sur l ’argent. Par MR. Law, 
[...] Traduit de l ’anglois, A La Haye : Chez Jean 
Neaulme, 1720
IT\ICCU\PARE\045897

539 – VIII/I – Lasena, Pietro (1590-1636), 
Dell ’antico ginnasio napoletano opera posthuma di 
Pietro Lasena dedicata al sig.r Giuseppe Valletta, In 
Napoli : a spese di Carlo Porpora, [1788]
IT\ICCU\NAPE\004706
La data di stampa presunta si ricava dalla dedica e dall’im-
primatur.

540 – VIII/I – Tria, Giovanni Andrea, Memorie 
storiche civili, ed ecclesiastiche della città, e diocesi di 
Larino metropoli degli antichi Frentani, In Roma :
per Gio. Zempel presso monte Giordano, 1744
IT\ICCU\SBLE\016184
L’opera è costituita da un solo tomo, mentre nel Catalogo 
galianeo ne sono indicati due. Inoltre in quest’ultimo è 
presente un refuso riguardo al luogo di stampa: «Qoma 
[rectius: Roma]».
Sempre nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblio-
teca Nazionale Russa di San Pietroburgo (Korolev 2004, 
p. 162).

541 – VACAT 80

542 – VACAT 81

543 – VACAT 82

544 – B – Prose fiorentine raccolte dallo smarrito Ac-
cademico della Crusca. Parte prima contenente ora-
zioni, In Firenze : nella nuova Stamperia all’Inse-
gna della Stella, 1661-1722, 6 v.
IT\ICCU\UBOE\033277
Nel Catalogo galianeo è presente la seguente descrizione: 
«544 Prose Fiorentine raccolte dallo Smarrito contenenti 
orazioni, e lettere t. 6. In 8. Firenze 1661. e 1734.».
L’opera che viene qui elencata, pur essendo costituita da 
sei tomi e pubblicata a partire dal 1661, non comprende 
alcun volume stampato nel 1734. Tuttavia questa edizione 
si incrocia (ovvero si sovrappone) con quella stampata ne-
gli anni 1716-1745 (In Firenze : nella stamperia di S.A.R, 
per Santi Franchi, 17 v. in 8°, IT\ICCU\MILE\001747), 
che comprende anche una ristampa, con varianti, dei primi 
sei volumi. E’ probabile, quindi, che il sesto tomo indica-
to nel Catalogo galianeo (stampato nel 1734 e contenente 
«lettere»), faccia parte di questa seconda serie, ovvero che 
si tratti del seguente: Prose fiorentine raccolte dallo Smarrito 
accademico della Crusca, Parte quarta, [...] contenente lettere, 
In Firenze : nella stamperia di Sua Altezza Reale. Per li 
Tartini e Franchi, 1734, IT\ICCU\MILE\001752.

545 – VACAT 83

546 – II – Raccolta di lettere sulla pittura scultura 
ed architettura [...], In Roma : per gli Eredi Bar-
biellini mercanti di libri e stampatori a Pasquino, 
1754-1773, 7 volumi, 4º – vv. 1-6 curati da Gio-
vanni Bottari (1689-1775), v. 7 curato da Luigi 
Crespi
IT\ICCU\PUVE\004743
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625 – VACAT 101

626 – B – Moréri, Louis (1643-1680), Le grand 
dictionaire historique, ou Le melange curieux de 
l ’histoire sacree et profane – qui contient en abrege, 
les vies et les actions remarquables des patriarches, des 
Juges, [...] L’etablissement et le progres des ordres re-
ligieux & militaires, & la vie de leurs fondateurs. Les 
genealogies de plusieurs familles illustres de France 
& d’autre Pais. L’histoire fabuleuse des dieux, & des 
heros de l ’antiquite payenne. La description des em-
pires, royaumes, republiques [...] Avec l ’histoire des 
Conciles generaux & particuliers [...] par m.re Louis 
Moreri, Dix-huitieme et derniere edition, revue, 
corrigee & augmentee considerablement, A Amster-
dam : chez P. Brunel [etc.] ; a Leyden : chez S. 
Luchtmans & C. Haak ; a La Haye : chez P. Gosse 
[etc.] ; a Utrecht : chez E. Neaulme, 1740, 8 v.
IT\ICCU\RAVE\005429
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1790), 
è errato, in quanto la diciottesima edizione dell’opera, in 
otto tomi, risulta stampata nel 1740. Corrispondono, in-
vece, il formato (in folio) e il primo dei luoghi di stampa 
(Amsterdam).

627 – II – Milizia, Francesco (1725-1798), Le 
Vite de’ piú celebri architetti d’ogni nazione e d’ogni 
tempo precedute da un saggio sopra l ’architettura, In 
Roma : nella stamparia di Paolo Giunchi Koma-
rek : a spese di Venanzio Monaldini libraro, 1768
IT\ICCU\VIAE\000302
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «del Signor Mi-
lizia», come confermato anche nella scheda SBN: «per il 
nome dell’A., Francesco Milizia, cfr.: Cicognara, Catalogo 
ragionato dei libri d’arte e d›antichita ; G. Melzi, Dizio-
nario di opere anonime e pseudonime... Milano, Pirola, 
1859, vol. 3, p. 257».

628 – III – Montano, Giovanni Battista 
(1545-1621), Architettura con diversi ornamenti 
cavati dall ’antico, Si stampano e si vendono in 
Roma : da Gio. Iacomo de Rossi alla Pace, 1684
IT\ICCU\LO1E\015702
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «tutto fig.».
Costituisce il primo tomo di un’opera in cinque volu-
mi, che risulta citata da Berardo Galiani nel suo ine-
dito trattato di architettura (BSNSP, ms. XXXII.B.1, 
c. 115): Montano, Giovanni Battista, Architettura 
con diversi ornamenti cavati dall ’antico da Gio. Battista 
Montano milanese, Si stampano e si vendono in Roma :
da Gio. Iacomo de Rossi alla Pace, 1684 (IT\ICCU\
LO1E\015700).
Nella biblioteca galianea erano presenti anche il secondo 
ed il quarto tomo di quest’opera, elencati rispettivamente 
ai successivi nn. 629 e 644.

629 – III – Montano, Giovanni Battista 
(1545-1621), Scielta di varii tempietti antichi, con 
le piante et alzatte desegnati in prospettiva, Si stam-

pano e si vendono in Roma : da Gio. Iacomo de 
Rossi alla Pace, 1684
IT\ICCU\LO1E\015707
Costituisce il secondo tomo di un’opera in cinque volumi, 
come indicato nelle osservazioni relative al precedente 
n. 628.
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «tutto fig.».

630 – VACAT 102

631 – XIII – Mortimer, John (sec. XVIII), 
Agriculture complete, ou l ’art d’ameliorer les terres – 
traduit de l ’anglois de Mortimer, sur la sixieme edi-
tion, augmentee de plusiers traites qui manquoient a 
cet ouvrage, A Paris : chez Saugrain jeune, Quai 
des Augustins, pres du Pont Saint Michel, a la 
Fleur de Lis d’or, 1765, 4 v.
IT\ICCU\VIAE\001167

632 – VACAT 103

633 – VACAT 104

634 – IV – Vispré, François Xavier, Le Moyen 
de devenir peintre en trois heures, et d’exécuter au 
pinceau les ouvrages des plus grands maîtres, sans 
avoir appris le dessein, A Paris : chez les Libraires 
Associes, 1755
IT\ICCU\PUVE\001386
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1755) è 
errato.

635 – XII – Ermanno, Giuseppe Maria, Il 
mondo in lutto, o sia La pompa funerale per la morte 
dell’invittissimo re Filippo V monarca delle Spagne 
[...] celebrata per nove giorni cominciando da i 19 
d’agosto dell’anno 1746 dall’attenzione, ed ossequio di 
fr. Tommaso de Moncada dell’Ordine de’ Predicatori 
arcivescovo di Messina etc. nella Chiesa Protometro-
politana della sudetta capitale nobile, fedeliss. ed esem-
plare citta. Descritta dal m. r. p. maestro maestro fr. 
Giuseppe Maria Ermanno del Terz’ordine di S. Fran-
cesco, In Messina : nella societa : per d. Michele de’ 
Chiaramonti regio, e cameale impressore, [1747]
IT\ICCU\PALE\001242
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo è il 1746, 
ma la scheda SBN chiarisce di aver ricavato il 1747 dalla 
dedica.
Inoltre nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

636 – VACAT 105

637 – XII – Mongitore, Antonino, L’atto pub-
blico di fede solennemente celebrato nella citta’ di Pa-
lermo a 6 aprile 1724 dal Tribunale del S. Uffizio di 
Sicilia. Dedicato alla maesta’ c.c. di Carlo VI impe-
radore, e III re di Sicilia. Descritto dal d.d. Antonino 
Mongitore, In Palermo : nella regia stamperia d’A-
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gostino, ed Antonino Epiro, familiari, ed impres-
sori del medesimo Tribunale, 1724
IT\ICCU\NAPE\000752
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

638 – VACAT 106

639 – VACAT 107

640 – B – van Musschenbroek, Petrus (1692-
1761), Elementa physicae conscripta in usus Aca-
demicos a Petro van Musschenbroek. Quibus nunc 
primum in gratiam studiosae juventutis accedunt ab 
alienis manibus ubique auctaria & notae, disputatio 
physico-historica de rerum corporearum origine, ac 
demum de rebus caelestibus tractatus, Neapoli : typis 
Petri Palumbo, 1745, 2 v.
IT\ICCU\BVEE\056412
Nel secondo tomo l’indicazione dell’editore cambia da 
«Palumbo» a «Palumbi».

641 – VACAT 108

642 – VIII/II – Locatelli, Giampietro, Museo 
Capitolino o sia Descrizione delle statue, busti, bassi-
rilievi, urne sepolcrali, iscrizioni, ed altre ammirabi-
li, ed erudite antichità, che si custodiscono nel Palazzo 
alla destra del Senatorio vicino alla chiesa d’Araceli 
in Campidoglio, In Roma : nella Stamperia del 
Bernabò e Lazzarini, 1750
IT\ICCU\LO1E\017772
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

643 – VACAT 109

644 – III – Montano, Giovanni Battista 
(1545-1621), Diversi ornamenti capricciosi per de-
positi o altari utilissimi a virtuosi, Si stampano e si 
vendono in Roma : da Gio. Iacomo de Rossi alla 
Pace, 1684
IT\ICCU\PARE\067865
Costituisce il quarto tomo di un’opera in cinque volumi, 
come indicato nelle osservazioni relative al precedente 
n. 628.
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

645 – VI – Narducci, Tommaso (1679-1766), Il 
paragone de’ canali considerazione necessaria per ben 
regolare gli scoli delle campagne di Tomaso Narducci 
patrizio lucchese, In Lucca : per Leonardo Ventu-
rini, 1723
IT\ICCU\SBLE\006215

646 – VIII/II – Nardini, Famiano, Roma antica 
di Famiano Nardini alla santita’ di N.S. Clemente 
XI, Edizione seconda, In Roma : nella libreria di 
Giovanni Andreoli alla Piazza di Pasquino sotto 
il segno della regina : stampato da Gaetano Ze-

nobj, 1704 (In Roma : per Gaetano Zenobj, della 
santita di nostro signore Clemente XI stampatore, 
& intagliatore : a spese di Gio. Andreoli a Pasqui-
no nella Libraria sotto il segno della regina, 1704)
IT\ICCU\TO0E\046128
Dalla scheda SBN risulta che l’opera è stata pubblicata 
insieme con: Memorie di varie antichita trovate in diversi 
luoghi della citta di Roma, scritte da Flaminio Vacca nell ’anno 
1594 – Discorso d’Ottavio Falconieri intorno alla piramide di 
C. Cestio et alle pitture, che sono in essa con alcune annotazio-
ni sopra un’iscrizione antica.
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

647 – VACAT 110

648 – III – Ercolani, Giuseppe Maria (1673-
1759), I tre ordini d’architettura: dorico, jonico, e corin-
tio. Presi dalle fabbriche più celebri dell’antica Roma, 
e posti in uso con un nuovo esattissimo metodo, In 
Roma : nella stamperia di Antonio De’ Rossi, 1744
IT\ICCU\VIAE\000712
Nel Catalogo galianeo viene specificato il nome dell’autore 
(«Neralco (Mons. Ercolano)»), e «fig.».
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblio-
teca Nazionale Russa di San Pietroburgo, benché con un 
numero di catalogo errato: 646, invece che 648 (Korolev 
2004, p. 162).

649 – VACAT 111

650 – B – Newton, Isaac, La chronologie des 
anciens royaumes corrigée. A la quelle on a joint une 
chronique abregée, qui contient ce qui s’est passé an-
ciennement en Europe, jusqu’à la conquête de la Perse 
par Alexandre le Grand. Traduite de l ’Anglois de M. 
le chevalier Isaac Nevvton, A Paris : ruë S. Jacques, 
chez Gabriel Martin, à l’Etoile. Jean-Baptiste 
Coignard fils, au Livre d’or. Hippolite Louis Gue-
rin, à S. Thomas d’Aquin: Et Quay des Augustins, 
François Montalant, 1728
IT\ICCU\UBOE\015381

651 – B – Newton, Isaac, Analysis per quantita-
tum series, fluxiones, ac differentias: cum enumera-
tione linearum tertii ordinis, Londini : ex Officina 
Pearsoniana, 1711
IT\ICCU\UFIE\003503

652 – B – Newton, Isaac, Optice: sive De reflex-
ionibus, refractionibus, inflexionibus & coloribus 
lucis libri tres. Authore Isaaco Newton ... Latine red-
didit Samuel Clarke [...] ac D.no Joanni Moore [...] 
Accedunt tractatus duo ejusdem authoris de Speciebus 
& magnitudine figurarum curvilinearum, latine 
scripti, Londini : impensis Sam. Smith & Benj. 
Walford, Regiae societatis typograph. ad insignia 
Principis in Cœmeterio D. Pauli, 1706
IT\ICCU\TO0E\124672
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653 – VACAT 112

654 – V – Niceron, Jean Francois (1613-1646), 
R. P. Ioannis Francisci Niceronis parisini, ex ord. 
minim. Thaumaturgus opticus, seu Admiranda op-
tices, per radium directum: catoptrices, per reflexum è 
politis corporibus, planis, cylindricis, conicis, polyedris, 
polygonis & aliis: dioptrices, per refractum in diapha-
nis, Lutetiae Parisiorum : sumptibus Ioannis Du 
Puis, viâ Iacobaeâ, sub signo coronae aureae, 1663
IT\ICCU\NAPE\033405
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1696) è 
errato, inoltre nello stesso Catalogo viene specificato: «fig.».
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblio-
teca Nazionale Russa di San Pietroburgo (Korolev 2004, 
p. 162).

655 – B – Nieupoort, Willelm Hendrik 
(1674-1730), Rituum qui olim apud Romanos 
obtinuerunt, succinta explicatio – ad intelligentiam 
veterum auctorum facili methodo conscripta a G. H. 
Nieupoort, Neapoli : ex typographia Benedicti 
Gessari, 1760
IT\ICCU\RMLE\047673

656 – B – Machiavelli, Niccolò, De’ discorsi po-
litici, e militari libri tre, scielti fra grauissimi scrittori 
da Amadio Niecollucci toscano, In Venetia : presso 
Marco Ginammi, 1648
IT\ICCU\UM1E\010498
Dalla scheda SBN risulta che Amadio Niecollucci è pseu-
donimo di Niccolo Machiavelli, come segnalato anche nel 
Catalogo galianeo, sebbene in maniera non perfettamente 
esatta: «Amadio Niccolucci (Niccolò Macchiavelli)».
Inoltre nello stesso Catalogo viene evidenziato: «con licenza 
de’ Superiori».

657 – B – Nizzoli, Mario (1498-1566), Nizolius, 
sive Thesaurus Ciceronianus, omnia Ciceronis ver-
ba, omnemque loquendi atque eloquendi varietatem 
complexus, nunc iterum, eruditi hominis herculeo la-
bore atque industria, quarta parte auctior, Venetijs :
Ioan. Gryphius excudendum curabat, 1574
IT\ICCU\RLZE\003909

658 – VACAT 113

659 – B – Lancelot, Claude (1615?-1695) – Ni-
cole, Pierre (1625-1695) – Arnauld, Antoine 
(1612-1694), Nouvelle methode de messieurs de Port 
Royal pour apprendre facilement la langue latine: 
contenant les regles des genres, des declinaisons [...] 
Augmentee d’un grand nombre de remarques tres so-
lides [...] Avec un traite de la poesie latine, & une breve 
instruction sur les regles de la poesie francoise, Huitieme 
edition. Reveue, corrigee & augmentee de nouveau, 
A Paris : chez la veuve Mabre-Cramoisy, 1696
IT\ICCU\SBLE\015830

Lancelot, Claude (1615?-1695), Nouvelle 
methode pour apprendre facilement la langue greque, 
contenant les regles des declinaisons [...] mises en 
françois dans un ordre très clair & très abregé [...], 
Nouvelle édition, corrigée & augmentée de nouveau, 
A Paris : rue S. Jacques chez la veuve Brocas & 
Denis-Jean Aumont, au Chef S. Jean, et Charles-
Nicolas Poirion, à l’Empereur, 1754 ([Parigi] : de 
l’imprimerie de la veuve de Claude Simon, impri-
meur de Mgr l’Archevêque, rue des Massons)
IT\ICCU\TO0E\005114
Le indicazioni presenti nel Catalogo galianeo non sono del 
tutto chiare, e non corrispondono pienamente alle schede 
presenti nell’OPAC SBN: «659 Nouvelle méthode pour 
apprendre la langue latine, & la langue Greque (par M: 
de Port Rojal) dixieme edit. t. 2. in 4. Par. 1696. & 1706.».
In effetti dovrebbe trattarsi di due opere distinte, la prima 
per apprendere la lingua latina, l’altra per la lingua gre-
ca. Tuttavia nessuna delle due risulta stampata nel 1706 
e nessuno dei due anni di stampa corrisponde ad una de-
cima edizione.
Pertanto nel caso del testo relativo alla lingua latina è stata 
indicata l’edizione in cui corrisponde sia l’anno di stampa 
(1969), sia la dicitura: «par M: de Port Rojal». Invece nel 
caso del testo relativo alla lingua greca è stata indicata l’e-
dizione del 1754, che risulta successiva alla nona (1696) 
presente in SBN, benché rechi l’indicazione generica: 
«Nouvelle édition».

660 – B – «660 Nuovo metodo per la lingua latina 
tradotto dal Francese di Mons. Du Port Royal t. 
I. in 4. Nap. 1752.»
VACAT
Opera non identificata.

661 – B – Juan, Jorge (1713-1773), Relacion hi-
storica del viage a la America meridional hecho de 
orden de S. Mag. para medir algunos grados de me-
ridiano terrestre, y venir por ellos en conocimiento de 
la verdadera figura, y magnitud de la tierra, con otras 
varias observaciones astronomicas, y phisicas: por don 
Jorge Juan, comendador de Aliaga, en el Orden de 
San Juan [...] y don Antonio de Ulloa, de la Real 
Sociedad de Londres: ambos capitanes de fragata de 
la Real Armada, En Madrid : por Antonio Marin, 
1748, 4 v.
IT\ICCU\UBOE\015889

Juan, Jorge (1713-1773); de Ulloa, Antonio 
(1716-1795), Observaciones astronomicas, y phisicas 
hechas de orden de S. Mag. en los reynos del Peru por 
d. Jorge Juan comendador de Aliaga en el orden de S. 
Juan [...] y d. Antonio de Ulloa, de la R. Sociedad 
de Londres [...] de las quales se deduce la figura, y 
magnitud de la tierra, y se aplica a la navegacion, En 
Madrid : por Juan de Zuniga, 1748
IT\ICCU\TO0E\123214
Il Catalogo galianeo presenta la seguente descrizione: 
«661 e 1116 D. Jorge Juan, e D. Antonio Ulloa Relacion 
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istorica del viage a l’America por la medida del meridia-
no y observaciones astronomicas echas en el Perù t. 5. In 
4. Madrid 1748.».
Non esistendo un’edizione in cinque tomi, è molto pro-
babile che il Catalogo stesso si riferisca alle due opere in-
nanzi elencate, stampate entrambe a Madrid nel 1748, che 
corrispondono alle indicazioni fornite anche nel numero 
complessivo dei volumi (4+1=5).
In tal caso è possibile, altresì, che i due numeri indicati 
(661 e 1116) corrispondano rispettivamente alla prima e 
alla seconda pubblicazione.

662 – VACAT 114

663 – IV – Orlandi, Pellegrino Antonio, 
Abecedario pittorico del m.r.p. Pellegrino Antonio 
Orlandi bolognese contenente le notizie de’ professori 
di pittura, scoltura, ed architettura in questa edizione 
corretto e notabilmente di nuove notizie accresciuto 
da Pietro Guarienti, In Venezia : appresso Giam-
batista Pasquali, 1753
IT\ICCU\PUVE\001856

664 – VACAT 115

665 – III/III – Otto, Everhard, Everardi Otto-
nis [...] De tutela viarum publicarum liber singula-
ris, Trajecti ad Rhenum : apud A. Hofmans et J. 
S. Bosch, 1731 (Trajecti ad Rhenum : typis Petri 
Muntendam)
IT\ICCU\NAPE\015531

666 – XI – van Veen, Otto (1556-1629), Amoris 
divini emblemata studio et aere Othonis Vaeni con-
cinnata, Antuerpae : ex officina Martini NutI & 
Ioannis MeursI, 1615
IT\ICCU\RMLE\026313
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

667 – B – Bianchini, Giuseppe (1704-1764), 
Parere sopra la cagione della morte della signora con-
tessa Cornelia Zangari ne’ Bandi Cesenate Esposto 
in una lettera al signor conte Ottolino Ottolini da 
Giuseppe Bianchini canonico di Verona, Quarta edi-
zione nuovamente riveduta ed accresciuta, In Roma :
nella Stamperia di S. Michele a Ripa Grande per 
Ottavio Puccinelli, 1758
IT\ICCU\UBOE\032351
Nel Catalogo galianeo l’opera viene elencata erroneamente 
in coda a quelle di Scipione Maffei (mentre l’autore reale 
è Francesco Bianchini), ed il nome della contessa risulta 
errato: «Zancari».

668 – VACAT 116

669 – VACAT 117

670 – I – Le Blanc, Jean Bernard, Lettre sur 
l ’exposition des ouvrages de peinture, sculpture, de 

l ’année 1747, Paris : [s.n.], 1747
VACAT
Nell’OPAC SBN è presente soltanto la ristampa anastati-
ca del’edizione originale: Geneve : Slatkine Reprints, 1970 
(IT\ICCU\UBO\2610915).

671 – VACAT 118

672 – B – Ozanam, Jacques (1640-1717), Re-
creations mathematiques et physiques qui contiennent 
plusieurs problemes d’arithmetique [...] Avec un traié 
nouveau des horologes elementaires. Par mr. Oza-
nam, A Paris : chez Jean Jombert, 1694, 2 v.
IT\ICCU\RLZE\024331

673 – V – Ozanam, Jacques (1640-1717), La 
perspective theorique et pratique, ou l ’on enseigne la 
maniere de mettre toutes sortes d’objets en perspective, 
& d’en representer les ombres causees par le soleil ou 
par une petite lumiere, A Paris : chez Claude Jom-
bert, au coin de la rue des Mathurins, a l’image 
Notre-Dame, rue Saint Jacques, 1720
IT\ICCU\MODE\043556
Quest’opera risulta citata da Berardo Galiani nel suo ine-
dito trattato sulla Prospettiva (XXXII.B.11, cc. 17v e 31).

674 – III – Palladio, Andrea (1508-1580), 
Architettura di Andrea Palladio vicentino di nuovo 
ristampata, e di figure in rame diligentemente inta-
gliate arricchita, corretta, e accresciuta di moltissime 
fabbriche inedite – con le osservazioni dell ’architetto 
N. N. [i.e. Francesco Muttoni] e con la traduzione 
francese, In Venezia : appresso Angiolo Pasinelli, 
1740-1748, 8 v.
IT\ICCU\VIAE\000377
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «in Italiano, ed in 
Francese», e «fig.».
Si tratta di un’edizione bilingue in otto tomi (cui se ne 
aggiunge un nono, pubblicato nel 1760 da un altro curato-
re, Giorgio Fossati), stampata dal 1740 al 1748. Pertanto 
l’anno indicato nel Catalogo galianeo (1746) è soltanto in-
dicativo, se non del tutto errato.

675 – III – Palladio, Andrea (1508-1580), I 
quattro libri dell ’architettura, In Venetia : appresso 
Bartolomeo Carampello, 1616
IT\ICCU\VIAE\000326
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

676 – III – Montenari, Giovanni, Del teatro 
Olimpico di Andrea Palladio in Vicenza discorso del 
signor conte Giovanni Montenari vicentino, Secon-
da edizione con lettere due critiche, l ’una del signor 
marchese Giovanni Poleni [...] l ’altra dell ’autore, In 
Padova : nella stamperia del Seminario, 1749
IT\ICCU\VIAE\000304
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».
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859 – B – Sannazzaro, Iacopo, Actii Synceri 
Sannazarii Neapolitani [...] De partu Virginis libri 
tres Etrusco carmine redditi a comite Io. Bartholo-
maeo Casaregio. Nunc primum conlati cum Vaticano 
& Mediceo codice, adiectis eorum notis: cum obser-
vationibus in quatuor veterum Christianorum mo-
numenta, quae exhibent nati Domini praesepe cura 
et studio Antonii Francisci Gorii, Florentiae : ex 
Typographia Caietani Albizinii, 1740
IT\ICCU\BVEE\090667

860 – B – Sarpi, Paolo (1552-1623), Opere del 
padre Paolo dell ’Ordine de’ Servi, e theologo della se-
renissima Republica di Venetia. Divise in sei volumi, 
come si vede nella tavola, In Venetia : appresso Ro-
berto Meietti, 1687, 6 v.
IT\ICCU\PUVE\000295
L’opera è costituita da sei tomi, mentre nel Catalogo galia-
neo ne vengono indicati soltanto tre.

861 – XII – Breve ragguaglio della rinomata fiera 
che sotto la direzione di D. Ferdinando Sanfelice ca-
valier napoletano si celebrò nel mese di luglio dell ’an-
no 1738 in occasione del real maritaggio del nostro re 
D. Carlo Borbone dedicato agli eccellentissimi eletti 
della fedelissima città di Napoli, Napoli : presso 
Francesco Ricciardo Stampatore del Real Palaz-
zo, [1738]
IT\ICCU\SBLE\017169
La scheda SBN specifica che l’anno di stampa viene de-
sunto da quello in calce ad una tavola.
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

862 – VACAT 150

863 – VACAT 151

864 – VACAT 152

865 – VACAT 153

866 – III – Scamozzi, Vincenzo (1548-1616), 
L’idea della architettura vniuersale, di Vincenzo Sca-
mozzi architetto veneto diuisa in X libri, Venetiis : 
expensis auctoris, 1615, 2 v.
IT\ICCU\VIAE\000333
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.», inoltre 
l’indicazione dell’anno di stampa contiene un evidente 
refuso: «2615».
In una lettera inviata da Napoli il 14 agosto 1760, Berardo 
Galiani chiede a Domenico Amato delucidazioni riguardo 
le edizioni di quest’opera: «Cresce la curiosità intorno allo 
Scamozzi. Evvene un’edizione, che il Sig. Pres.te Petroni 
pagò sedici o diciotto ducati: nol so, ma vorrei, che fosse 
cotesta, che ho comprato in Francia per 30 carlini. Soffrite 
l’incomodo d’informarvene dal Libraro Altobelli o con 
fargli vedere l’edizione, o con riferircela. Mi pare però 
che vi sia un’edizione famosa dell’88, non so però se del 
seicento o del cinquecento. Altobelli ci leverà il dubbio» 

(BNN, ms. XIII.B.37 (XII, cc. 19-19v, citata in: Serra-
glio 2004, p. 98, nota 27).

867 – B – Scilla, Agostino, De corporibus mari-
nis lapidescentibus quae defossa reperiuntur auctore 
Augustino Scilla addita Dissertatione Fabii Colum-
nae De glossopetris, Editio altera emendatior, Ro-
mae : sumptibus Venantii Monaldini bibliopolae 
in via Cursus : ex typographia Joannis Zempel 
prope Montem Jordanum, 1759
IT\ICCU\RMSE\001869
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

868 – IV – Scaramuccia, Luigi (1616-1680), 
Le finezze de pennelli italiani, ammirate, e studiate 
da Girupeno sotto la scorta, e disciplina del genio di 
Raffaello d’Urbino [...] Opera di Luigi Scaramuccia 
perugino pittore, In Pavia : per Gio. Andrea Magri 
stampatore della città, [1674]
IT\ICCU\RMLE\008595

869 – B – van Schooten, Franz (1615-1660), 
Francisci à Schooten Exercitationum mathematica-
rum libri quinque. I. Propositionum arithmeticarum 
et geometricarum centuria. II. Constructio proble-
matum simplicium geometricorum. III. Apollonii 
Pergaei Loca plana restituta. IV. Organica conica-
rum sectionum in plano descriptio. V. Sectiones mi-
scellaneae triginta. Quibus accedit Christiani Hu-
genii tractatus, De ratiociniis in aleae ludo, Lugd. 
Batavorum [Leida] : ex officina Johannis Elsevirii 
Academiae Typographi, 1656-1657
IT\ICCU\UFIE\002520
Nel Catalogo galianeo l’opera viene descritta come segue: 
«869 Francisci a Schooten Exercitationum mathematica-
rum, & Christiani Eugenii de Aleae Ludo tom. I. in 4. 
Lugduni 1557.»
Nella scheda SBN l’opera risulta stampata nel 1657 (tomi 
I, IV e V) e nel 1656 (tomi II e III), pertanto è molto pro-
babile che il compilatore abbia sbagliato il secolo. Infatti 
ogni tomo ha un frontespizio a sé stante, e non esiste un 
frontespizio generale.

870 – VACAT 154

871 – IV – Scarmiglioni, Guido Antonio (m. 
1620), Vidi Antonii Scarmilionii Fulginatis, [...] 
De coloribus, libri duo: nunc primùm in lucem edi-
ti, Marpurgi Cattorum : typis Pauli Egenolphi, 
typogr. acad., 1601
IT\ICCU\BVEE\033093

872 – IV – Scannelli, Francesco, Il microcosmo 
della pittura, In Cesena : per il Neri, 1657
IT\ICCU\RMRE\001684
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1637) è 
errato.

873 – VACAT 155
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874 – B – Scheffer, Johann Gerhard (1621-
1679), Joannis Schefferi Argentoratensis De militia 
nauali veterum libri quatuor ad historiam Graecam 
Latinamque utiles, Ubsaliae : excudebat Johannes 
Janssonius regius typographus, 1654
IT\ICCU\SBLE\016568

875 – VACAT 156

876 – VACAT 157

877 – VACAT 158

878 – VACAT 159

879 – X – Serre, Jean-Adam, Essais sur les prin-
cipes de l ’harmonie, où l ’on traite de la theorie de 
l ’harmonie en géneréral, des droits respectifs de l ’har-
monie & de la melodie, de la basse fondamentale, et 
de l ’origine du mode mineur, A Paris : chez Prault 
fils, quai de Conty, vis-à-vis la descente du Pont-
Neuf, à la Charité, 1753 ([Parigi] : de l’imprime-
rie de la veuve de Claude Simon)
IT\ICCU\RMLE\059819
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
Nazionale Russa di San Pietroburgo (Korolev 2004, p. 162).

880 – VII – Grollier de Serviere, Nicolas, 
Recueil d’ouvrages curieux de mathematique et de 
mecanique, A Lyon : chez David Forey, libraire rue 
Merciere proche la mort qui trompe, 1719
IT\ICCU\VEAE\000894
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «tutto fig.».

881 – IX – Secrets concernants les arts, & mêtiers, 
Nouvelle édition, revûë, corrigée & considerablement 
augmentée, A Avignon : chez Claude Delorme 
imprimeur-marchand-libraire du Saint-Office, à 
la Fleur de Lys, 1743, 2 v.
IT\ICCU\LO1E\024829

882 – VACAT 160

883 – VACAT 161

884 – B – Severino, Marco Aurelio, La filosofia 
overo Il perchè degli scacchi per cui chiaramente si mo-
stra prima l ’artificio della fabrica universale, poscia 
la ragion particolare della ordinanza, & degli an-
damenti tutti degli scacchi: trattato non tanto per lo 
gradevole scherzo, quanto per la riposta contezza del-
le cose pregiato di M. Aurelio Severino, In Napoli :
a spese d’Antonio Bulifon, 1690
IT\ICCU\SBLE\017245

885 – VIII/III – Sebastiani, Leopoldo, De-
scrizzione [sic] e relazione istorica del nobilissimo, e 

real palazzo di Caprarola. Suo principio, situazione, 
architettura, e pitture, In Roma : per gl’eredi del 
Ferri, 1741
IT\ICCU\RMLE\008657

886 – III – Serlio, Sebastiano, Tutte l’opere d’ar-
chitettura di Sebastiano Serlio bolognese; dove si tratta-
no in disegno, quelle cose, che sono piu necessarie all’ar-
chitetto; et hora di nuovo aggiunto (oltre il libro delle 
porte) gran numero di case private nella città, & in 
villa, et un’ [sic] indice copiosissimo raccolto per via di 
considerationi da m. Gio. Domenico Scamozzi, In Ve-
netia : presso Francesco de’ Franceschi senese, 1584
IT\ICCU\VIAE\000287
La descrizione presente Catalogo galianeo presenta due er-
rori: l’anno di stampa (1584 e non 1684) e l’autore dell’in-
dice (Scamozzi e non «Barozzi»).
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).

887 – V – Sirigatti, Lorenzo (sec. XVI), La 
pratica di prospettiva del caualiere Lorenzo Sirigatti 
al ser.mo Ferdinando Medici granduca di Toscana, 
In Venetia : per Girolamo Franceschi sanese li-
braio in Firenze, 1596
IT\ICCU\TO0E\049256
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1496) è 
errato, inoltre viene specificato: «fig.».

888 – IV – Silos, Giuseppe (1601-1674), Pinaco-
theca sive Romana pictura et sculptura, libri duo. In 
quibus excellentes quaedam, quà profanae, quà sacrae, 
quà Romae extant, picturae, ac statuae, epigramma-
tis exornantur. Accessit odarum appendicula, ad lyrici 
carminis libamentum. Auctore Ioanne Michaele Si-
los Bituntino, Romae : ex officina Philippi Marie 
Mancini, 1673
IT\ICCU\BVEE\037253
Nel Catalogo galianeo l’opera viene descritta come segue: 
«888 Jo: Michael Silos, Pinachoteca, sive Romana pictu-
ra & sculptura epigrammatis exornata t. I. in 12. Romae 
1673.».
La scheda SBN specifica che Giovanni Michele (citato 
nel titolo dell’opera) è il nome al secolo dell’autore: Giu-
seppe Silos.

889 – VACAT 162

890 – VACAT 163

891 – XIII – de Castellet, Jean-Baptiste 
Constans, L’art de multiplier la soie, ou traite sur 
les muriers blancs, l ’éducation des vers à soie & le 
tirage des soies. Par Mr. C.C. Imprimé par ordre 
de messieurs les procureurs des gens des trois-etats 
du pays de Provence, A Aix : chez la veuve de J. 
David & Esprit David, imprimeurs du roi & du 
pays, 1760
IT\ICCU\RMLE\043995
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988 – VACAT 181

989 – IV – Vivio, Giacomo (cit.1590), Discorso 
sopra la mirabil opera di basso rilieuo di cera stuccata 
con colori scolpita in pietra negra dal dottor Iacomo 
Vivio dell ’Aquila, In Roma : per Francesco Co-
attino, 1590
IT\ICCU\UBOE\019832

990 – VACAT 182

991 – III – Viola Zanini, Giuseppe (1575-
1631), Della architettura di Gioseffe Viola Zanini 
padovano pittore et architetto, In Padova : appresso 
Francesco Bolzetta, 1629
IT\ICCU\VIAE\000294

992 – I – Winckelmann, Johann Joachim, 
Histoire de l ’art chez les anciens, par mr. J. Winckel-
mann, président des Antiquités à Rome, A Amster-
dam : chez E. van Harrevelt, 1766, 2 v.
IT\ICCU\TO0E\024642
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

993 – III – Vittone, Bernardo Antonio, Istru-
zioni elementari per indirizzo de giovani allo studio 
dell ’architettura civile divise in libri tre, e dedicate 
alla maesta infinita di Dio Ottimo Massimo da Ber-
nardo Antonio Vittone, Lugano : Presso gli Agnelli 
Stampatori della Suprema Superiorità elvetica 
nelle prefetture italiane, 1760, 2 v.
IT\ICCU\MILE\002627
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

994 – VACAT 183

995 – VACAT 184

996 – III – Vitruvius Pollio, Architecture, ou 
Art de bien bastir, de Marc Vitruve Pollion autheur 
romain antique, mis de latin en francoys, par Ian 
Martin secretaire de monseigneur le cardinal de Le-
noncourt. Pour le roy treschrestien Henry II, A Paris :
on les vend chez Iacques Gazeau, en la rue sainct 
Iacques a l’Escu de Colongne, 1547 (Imprimées a 
Paris : pour la veuve & heritiers de Ian Barbé, 1547)
IT\ICCU\LO1E\015640
Edizione vitruviana: Versione del Martin o Prima tradu-
zione francese (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 23, 
pp. 51-53).
Nella lettera al Re viene specificato che il testo è stato il-
lustrato da Jean Goujon.
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).

997 – III – Vitruvius Pollio, Architecture, ou art 
de bien bastir, de Marc Vitruve Pollion, mis de latin 
en francois, par Iean Martin, secretaire de Monsei-

gneur le Cardinal de Lenoncourt, A Cologny : par 
Iean de Tournes, 1618
IT\ICCU\VIAE\000880
Edizione vitruviana: si tratta, probabilmente, della Versione 
del Martin III o Prima traduzione francese III (Vagnetti-
Marcucci 1978, scheda n. 56, pp. 91-92).
Nel Catalogo galianeo la presenza di un trattino all’ini-
zio del testo vorrebbe indicare che si tratta di un’edizione 
analoga a quella immediatamente precedente che, in que-
sto caso, è la Versione di Jean Martin, o Prima traduzione 
francese (n. 996), a sua volta pubblicata nel 1547, come 
esattamente riportato nello stesso Catalogo. Tuttavia è 
impossibile che una ri-edizione della versione martiniana 
possa essere stata stampata quattordici anni prima, tan-
to più che nel 1533 non risulta censita alcuna edizione 
vitruviana.
Ipotizzando che «Cologne» possa essere interpretato 
come «Cologny», potrebbe trattarsi dell’edizione risalente 
al 1618, effettivamente riferibile a Jean Martin (Versione 
del Martin III o Prima traduzione francese III). In sostanza 
il curatore del Catalogo avrebbe distorto la località e tra-
scritto erroneamente l’anno di stampa.
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).

998 – III – Vitruvius Pollio, Architettura con 
il suo commento et figure Vetruvio in volgar lingua 
raportato per m. Gianbatista Caporali di Perugia, 
1536 (Stampato in Perugia : nella stamparia del 
conte Iano Bigazzini, il di primo d’aprile, 1536)
IT\ICCU\VIAE\000322
Edizione vitruviana: Versione Caporalese o Terza traduzio-
ne italiana (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 12, pp. 
45-46).
Nel Catalogo galianeo risultano errati sia il luogo, sia l’an-
no di stampa: «Venezia 1533», invece che Perugia 1536, 
sebbene il curatore (Giovanni Battista Caporali) sia indi-
cato inequivocabilmente.
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblio-
teca dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 
194).

999 – III – Cleonides; Poliziano, Angelo; 
Vitruvius Pollio, Hoc in volumine haec opera 
continentur. Cleonidae Harmonicum introductorium 
interprete Georgio Valla placentino. L. Vitruvii Pol-
lionis de architectura libri decem. Sexti Iulii Fron-
tini de Aquaeductibus liber unus. Angeli Policiani 
opusculum: quod panemistenom inscribitur. Angeli 
Policiani in priora anlytica praelectio. Cui titulus est 
Lamia, (Impressum Venetiis : per Simonem Pa-
piensem dictum Biuilaquam, 1497. Die. Tertio. 
Augusti)
IT\ICCU\LIGE\004227
Edizione vitruviana: Editio venetiana. Edizione Terza 
(Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 3, pp. 31-32).
Riferimento ISTC (Incunabula Short Title Catalogue): 
ic00742000.
Si veda anche il precedenten. 400, in relazione ai progetti 
editoriali di Berardo Galiani che riguardavano anche il te-
sto di Sesto Giulio Frontino (I. sec.).

157CATALOGO

1000 – III – « - cum notis Guillielmi Philandri 
Castilionei»
Opera di incerta identificazione.
Edizione vitruviana: si tratta, probabilmente, dell’Edizione 
filandrina II o Sesta/II, ma in questo caso sarebbe errato il 
luogo di stampa: «Coloniae», poiché gli esemplari censiti 
recano esclusivamente l’indicazione «Genevae» o «Lugdu-
ni», ovvero Ginevra o Lione (Vagnetti-Marcucci 1978, 
scheda n. 46, p. 71).
Nel catalogo OPAC SBN è presente un esemplare stam-
pato a Lione (IT\ICCU\TO0E\019863).
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).

1001 – III – Vitruvius Pollio, I dieci libri dell ’ar-
chitettura di M. Vitruvio tradutti et commentati da 
monsignor Barbaro eletto patriarca d’Aquileggia. 
Con due tavole, l ’una di tutto quello si contiene per i 
capi dell ’opera, l ’altra per dechiaratione di tutte le cose 
d’importanza, In Vinegia : per Francesco Marco-
lini, 1556 (In Venetia : per Francesco Marcolini, 
1556)
IT\ICCU\LIAE\001118
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig. in legno».
Edizione vitruviana: Versione del Barbaro o Quarta tradu-
zione italiana (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 31, 
pp. 58-62).
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).

1002 – III – Vitruvius Pollio, M. Vitruvii Pol-
lionis De architectura libri decem ad Caesarem Augu-
stum, omnibus omnium editionibus longe emendatio-
res collatis veteribus exemplis. Accesserunt Gulielmi 
Philandri Castilionii [...] annotationes [...] Adiecta 
est Epitome in omnes Georgij Agricolae de mensuris 
& ponderibus libros eodem autore, cum [...] indice 
locupletissimo, Lugduni : apud Ioan. Tornaesium, 
1552 (Acheue d’imprimer le huitieme de Feurier 
1552)
IT\ICCU\TO0E\000986
Edizione vitruviana: Edizione filandrina o Sesta (Vagnet-
ti-Marcucci 1978, scheda n. 29, p. 57).
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).

1003 – III – Vitruvius Pollio, M. Vitruvius per 
Iocundum solito castigatior factus cum figuris et tabu-
la ut iam legi et intelligi possit, (Impressum Venetiis 
[…] : sumptu miraque diligentia Ioannis de Tri-
dino alias Tacuino, 1511 die XXII Maii)
IT\ICCU\BVEE\020845
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig. in legno».
Edizione vitruviana: Edizione Quarta, detta anche Gio-
condina (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 4, pp. 
33-35).
Questo esemplare, oppure quello di cui al successivo n. 
1004, è segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).

1004 – III – Vitruvius Pollio, M. Vitruvius per 
Iocundum solito castigatior factus cum figuris et tabu-
la ut iam legi et intelligi possit, (Impressum Venetiis 
[…] : sumptu miraque diligentia Ioannis de Tri-
dino alias Tacuino, 1511 die XXII Maii)
IT\ICCU\BVEE\020845
Nel Catalogo galianeo viene indicato: «Lo stesso della stes-
sa edizione», pertanto si tratta di un secondo esemplare 
dell’edizione di cui al precedente n. 1003, cui si rinvia per 
le relative osservazioni.

1005 – III – Vitruvius Pollio, M. Vitruvij De ar-
chitectura libri decem nuper maxima diligentia casti-
gati atque excusi, additis, Iulij Frontini De aqueduc-
tibus libris propter materiae affinitatem, [Firenze :
eredi di Filippo Giunta il vecchio] (Impressum 
Florentiae : per haeredes Philippi Iuntae, 1522 
sexto kal. Novembris [27.X])
IT\ICCU\VIAE\000241
Edizione vitruviana: Edizione Giocondina Terza o Quar-
ta/III (Vagnetti-Marcucci 1978, scheda n. 7, pp. 
40-41).
Nel Catalogo galianeo viene specificato anche lo stampato-
re: «typis Philippi Juntae».
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
dell ’Ermitage a San Pietroburgo (Ozerkov 2009, p. 194).
Si veda anche il precedente n. 400, in relazione ai progetti 
editoriali di Berardo Galiani che riguardavano anche il te-
sto di Sesto Giulio Frontino (I. sec.).

1006 – III – Vitruvius Pollio, M. Vitruvii Pol-
lionis De architectura libri decem, cum commentariis 
Danielis Barbari, [...] multis aedificiorum, horolo-
giorum, et machinarum descriptionibus, & figuris, 
unà cum indicibus copiosis, auctis & illustratis, Ve-
netiis : apud Franciscum Franciscium Senensem, 
& Ioan. Crugher Germanum, 1567
IT\ICCU\PUVE\000035
Edizione vitruviana: Edizione del Barbaro o Settima (Va-
gnetti-Marcucci 1978, scheda n. 39, pp. 66-67).

1007 – III – Vitruvius Pollio, M. Vitruvii Pol-
lionis De architectura libri decem. Cum notis, casti-
gationibus & observationibus Guilielmi Philandri 
integris – Danielis Barbari excerptis, & Claudii 
Salmasii passim insertis. Praemittuntur Elementa 
architecturae collecta ab illustri viro Henrico Wotto-
no [...] Accedunt Lexicon vitruvianum Bernardini 
Baldi [...]; et eiusdem Scamilli impares vitruuiani. 
De pictura libri tres absolutissimi Leonis Baptistae 
de Albertis. De Sculptura excerpta maxime animad-
vertenda ex Dialogo Pomponii Gaurici [...] Ludo-
vici Demontiosii commentarius De scultura et pic-
tura. Cum variis indicibus copiosissimis. Omnia in 
unum collecta, digesta & illustrata a Ioanne De Laet 
antwerpiano, Amstelodami : apud Ludovicum El-
zevirium, 1649
IT\ICCU\VIAE\000328
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noniensis, De architectura libri sex. Quibus cuncta 
fere architectonice facultatis mysteria, docte perspicue 
uberrimeq. explicantur, In Venetia : appresso Gio. 
Giacomo Hertz, 1663
IT\ICCU\PARE\029263
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.», e che 
l’opera è in latino ed italiano: «Lat. ed Ital.».
Nell’OPAC SBN è presente un’anologa edizione bilingue, 
stampata sempre a Venezia nel 1663 «per Combi, & La 
Nou» (IT\ICCU\BVEE\022364).

1059 – VIII/II – Nolli, Giovan Battista, Nuo-
va pianta di Roma data in luce da Giambattista 
Nolli l ’anno 1748, Roma : [s. n.], 1748
IT\ICCU\CFIE\025664
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «tutto fig.».

1060 – III – [ Jacopo Barozzi da Vignola 
(1507-1573), Architettura di Giacomo Barozzio 
da Vignola, cioè regola delli cinque ordini di dett’ar-
chitettura, In Roma : a spese di Fausto Amidei 
mercante di libri al Corso : per Antonio de’ Rossi 
nella strada del seminario romano, 1739
IT\ICCU\TO0E\072581]
Nel Catalogo galianeo l’opera viene indicata come segue: 
«1060 Jacopo Barozio da Vignola. Regole degli ordini 
di architettura t. I. in f. Roma 1709. tutto fig.». Tuttavia 
non risultano censite edizioni di quest’opera risalenti al 
1709, pertanto viene qui elencata, tra parentesi quadre, 
l’edizione romana che più si avvicina cronologicamente 
a quella presente nel Catalogo stesso. In ogni caso è pro-
babile che si tratti di un mero errore del compilatore, dal 
momento che anche il formato in folio corrisponde, men-
tre l’anno di stampa contiene un’unica cifra diversa: 1739 
invece che 1709.

1061 – II – Vasari, Giorgio (1511-1574), Le 
vite de’ piu eccellenti pittori, scultori, e architettori 
scritte da m. Giorgio Vasari pittore et architetto are-
tino, di nuovo dal medesimo riviste et ampliate con 
i ritratti loro et con l ’aggiunta delle Vite de’ vivi, & 
de’ morti dall ’anno 1550. insino al 1567. [...] Con 
le tavole in ciascun volume, delle cose piu notabili, de’ 
ritratti, delle vite degli artefici, et de i luoghi dove 
sono l ’opere loro, In Fiorenza : appresso i Giunti, 
1568, 3 v.
IT\ICCU\VIAE\000291
Si tratta della seconda edizione o edizione giuntina.
Quest’opera risulta citata da Berardo Galiani nel suo ine-
dito trattato di architettura (BSNSP, ms. XXXII.B.1, c. 2).

1062 – XIII – Zanon, Antonio (1696-1770), 
Della coltivazione e dell ’uso delle patate e d’altre 
piante commestibili, In Venezia : appresso Mode-
sto Fenzo, 1767
IT\ICCU\SBLE\006567

1063 – VACAT 198

1064 – XIII – Cerati, Gaspare, Della maniera di 
coltivare gli alberi fruttiferi opera postuma d’illustre 
autore, In Firenze : appresso Gio. Batista Stecchi, 
e Anton-Giuseppe Pagani, 1769
IT\ICCU\SBLE\001913
Esemplare segnalato come tuttora presente nella Biblioteca 
Nazionale Russa di San Pietroburgo (Korolev 2004, p. 163).

1065 – VACAT 199

1066 – XIII – Erizzo, Sebastiano, Le sei gior-
nate di m. Sebastiano Erizzo, mandate in luce da m. 
Lodovico Dolce, In Venetia : appresso Giovan Va-
risco, e compagni, 1567
IT\ICCU\BVEE\017724
L’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo (1568) è 
errato. Inoltre il prezzo non è chiaro: 40 o 49 grana.

1067 – VACAT 200

1068 – B – Manni, Domenico Maria (1690-
1788), Lezioni di lingua toscana di Domenico Ma-
ria Manni accademico fiorentino dette da esso nel Se-
minario arcivescovale di Firenze, In Firenze : nella 
Stamperia di Pietro Gaetano Viviani, 1737
IT\ICCU\RAVE\009196

1069 – B – Lenglet Du Fresnoy, Nicolas, 
Tavolette cronologiche della storia universale sacra 
e profana, ecclesiastica e civile, dalla creazione del 
mondo, fino all ’anno 1743. [...] Opera del sig. abbate 
[sic] Lenglet du Fresnoy, tradotta dalla lingua fran-
cese nell ’italiana, In Venezia : appresso Simone 
Occhi, 1748, 2 v.
IT\ICCU\UBOE\021723

1070 – I – de Crousaz, Jean Pierre, Traite 
du beau, ou l ’on montre en quoi consiste ce que l ’on 
nomme ainsi, par des exemples tirez de la plupart des 
arts & des sciences. Par J.P. de Crousaz, A Amster-
dam : chez L’Honore & Chatelain, 1724, 2 v.
IT\ICCU\MILE\011897
Quest’opera risulta citata da Berardo Galiani nel suo ine-
dito trattato Del Bello (BNN, ms. XII.B.94).

1071 – VIII/III – Wood, Robert (1717?-1771), 
Les ruines de Palmyre, autrement dite Tedmor, au 
desert, A Londres : chez A. Millar dans le Strand, 
1753
IT\ICCU\MODE\036093
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «cart. max. fig.».

1072 – III – Fischer von Erlach, Johann 
Bernhard, Entwurff einer historischen Architectur, 
in Abbildung unterschiedener berühmten Gebäude, des 
Alterthums, und fremder Völcker, Leipzig : [s.l.], 1725
IT\ICCU\PUVE\013830
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Nel Catalogo galianeo l’opera viene descritta dome segue: 
«1072 Gio: Bernardo Fischers Trattato di architettura 
antica (in Tedesco, e Francese) t. I. in f. bislungo Lipsia 
1715. fig.».
La scheda SBN conferma l’edizione bilingue, il luogo di 
stampa e il formato così particolare, ma l’opera risulta co-
stituita da cinque volumi, e pubblicata nel 1725. In effetti 
la prima edizione è stata stampata a Vienna nel 1721, la 
seconda e la terza a Lipsia (1725 e 1737), la quarta a Londra 
(1737, in inglese) e l’ultima ancora a Lipsia nel 1742. Pertan-
to l’anno di stampa indicato nel Catalogo galianeo è errato.

1072 [bis] – [XIV] – Galli Bibiena, Giusep-
pe, Architetture e prospettive dedicate alla maestà di 
Carlo sesto imperador de’ Romani da Giuseppe Galli 
Bibiena, suo primo ingegner teatrale ed architetto, 
inventore delle medesime, Augustae : sotto la dire-
zione di Andrea Pfeffel, 1740
IT\ICCU\MILE\010178
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «tutto fig.».

1073 – VIII/III – Pérau, Gabriel Louis (1700-
1767), Description historique de l ’hotel royal des in-
valides. Par m. l ’abbe Perau, licentié en theologie de 
la Maison & Societé de la Sorbonne. Avec les plans, 
coupes, elevations geometrales de cet edifice, & les 
peintures & sculptures de l ’eglise, dessinees & gravees 
par le sieur Cochin, graveur du roy, & de l ’Acadé-
mie Royale de Peinture & Sculpture, A Paris : chez 
Guillaume Desprez, imprimeur-libraire ordinaire 
du Roi & du clergé de France, rue S. Jacques, à S. 
Prosper & aux trois vertus, 1756
IT\ICCU\UBOE\015727
Nel Catalogo galianeo l’opera viene descritta come segue: 
«1073 Descriptions, & desseins de l’Hotel Roial des In-
valides a Paris t. I. in fol. tutto fig.». L’omessa indicazione 
dell’autore, del luogo e dell’anno di stampa ne rendono 
assai incerta l’identificazione.
In alternativa al testo innanzi elencato, il Catalogo stes-
so potrebbe riferirsi anche alla seguente monografia: Le 
Jeune de Boullencourt, Description generale de l ’Hostel 
Royal des Invalides etabli par Louis Le Grand dans la Plaine 
de Grenelle pres Paris. Avec les plans, [...], A Paris : chez 
l’auteur dans l’Hostel Royal des Invalides, 1683 (A Paris : 
de liimprimerie de Gabriel Martin, rue S. Jacques au Soleil 
d’or, 1683) (IT\ICCU\LO1E\015740). Tale opera risulta 
stampata ugualmente a Parigi in folio.
In una lettera inviata al fratello Ferdinando da Sant’A-
gata di Sessa Aurunca (CE), il 21 luglio 1761, Berardo 
Galiani scrive: «In questa settimana ho ricevuto tre libri. 
La descrizione degl’Invalidi, […]. Ho veduto con piacere 
gl’Invalidi, ove vi è del buono, ma vi è molto del Francese: 
ne vorrei il giudizio vostro, che siete sul luogo» (Lettera 
sull ’acquisto di libri in Francia, trascritta integralmente in 
Appendice, BSNSP, ms. XXXI.C.13, c. 76v).

1074 – B – «1074 Tables Chronologiques des 
Anciens Rojaumes [sic] par M. le Roux t. I. in fol.»
VACAT
Opera non identificata.

1075 – XII – Sarcone, Michele (sec. XVIII), 
Cerere Placata, festa teatrale data in occasione di cele-
brarsi la solenne funzione, in cui in nome di S. M. C. 
Carlo Terzo si tiene al Sagro Fonte la Real Princi-
pessa Maria Teresa Carolina prima Prole delle MM. 
del Re delle due Sicilie Ferdinando 4. e della Regina 
Maria Carolina d’Austria da S. E. il Signor Duca 
D’Arcos [ ...] e rappresentata in Napoli il giorno 4 
settembre 1772 in casa di detto Ecc.mo sig. Duca /
[poesia del signor D. Michele Sarcone – musica 
dell’insigne signor D. Niccola Jommelli], (In Na-
poli : nella Stamperia Simoniana), [1772?]
IT\ICCU\BA1E\012001
La scheda SBN specifica quanto segue: «nome degli A., 
dell’ed. (Stamperia Simoniana) e luogo di pubbl. (Napo-
li) a c. *1v». Le indicazioni presenti nel Catalogo galianeo 
confermano il luogo e l’anno di stampa.
Inoltre nello stesso Catalogo viene specificato: «fig.».

1076 – VIII/III – di Castellamonte, Amedeo, 
Venaria reale palazzo di piacere, e di caccia, ideato 
dall ’altezza reale di Carlo Emanuel II, In Torino : 
per Bartolomeo Zapatta, 1674
IT\ICCU\RMRE\002286
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

1077 – IV – [Manzini, Giovanni Battista 
(1599-1664), Il trionfo del pennello raccolta d’al-
cune compositioni nate a gloria d’un ratto d’Helena 
di Guido, In Bologna : per Nicolo Tebaldini : ad 
istanza di Paolo Veli, 1633
IT\ICCU\UBOE\056405]
Nel Catalogo galianeo l’opera risulta stampata a Roma, ma 
tale edizione non è presente nell’OPAC SBN, pertanto 
viene qui elencata, tra parentesi quadre, la prima edizione. 
Inoltre nello stesso Catalogo il prezzo era stato indicato er-
roneamente in 10 ducati, e poi corretto a penna in 10 grana.

1078 – B – de Crousaz, Jean Pierre, Traite 
de l ’education des enfans, A La Haye : chez les fr. 
Vaillant & Prevost, 1722, 2 v.
IT\ICCU\LIAE\031342
L’opera è costituita da due tomi, ma nel Catalogo galianeo 
ne viene indicato soltanto uno.

1079 – VACAT 201

1080 – VIII/III – Sarnelli, Pompeo, Antica ba-
silicografia, In Napoli : a spese di Antonio Bulifon, 
libraro di S.E., 1686 (In Napoli : presso Giuseppe 
Roselli, 1686)
IT\ICCU\SBLE\009877

1081 – VACAT 202

1082 – III/II – Lipsius, Justus, Iusti Lipsi Po-
liorceticon siue de machinis. Tormentis. Telis. Libri 
quinque. Ad historiarum lucem, Antuerpiae : ex 
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Academia de las bellas artes, pintura, escultura, con 
el nombre de s. Fernando, fundada poe el rey nuestro 
señor. Celebrose el dia 13 del mes de Junio de 1752 
siendo su protector el exmo. sr. d. Joseph de Carvajal, 
Lancaster, Ministro de estrado, &c. quien dedica esta 
relacion à S.M. que Dios guarde, En Madrid : en 
casa de Antonio Marin, 1752
IT\ICCU\BVEE\106622

1109 – VACAT 214

1110 – VACAT 215

1111 – XII – Musenga, Filippo, Iconografia o sia 
Descrizione in figura dell ’apparizion della croce a 
Costantino il Grande, e delle croci, ed abiti dell ’Ange-
lico sagro, e militar ordine costantiniano di s. Giorgio, 
In Napoli : per Vincenzo Flauto, 1766
IT\ICCU\BA1E\00512
Nel Catalogo galianeo viene specificato: «fig.».

1112 – VACAT 216

1113 – VACAT 217

1114 – VACAT 218

1115 – VACAT 219

1116 – B – Juan, Jorge (1713-1773), Relacion 
historica del viage a la America meridional hecho 
de orden de S. Mag. para medir algunos grados de 
meridiano terrestre, y venir por ellos en conocimiento 
de la verdadera figura, y magnitud de la tierra, con 
otras varias observaciones astronomicas, y phisicas: 
por don Jorge Juan, comendador de Aliaga, en el Or-
den de San Juan [...] y don Antonio de Ulloa, de la 
Real Sociedad de Londres: ambos capitanes de fraga-
ta de la Real Armada, En Madrid : por Antonio 
Marin, 1748, 4 v.
IT\ICCU\UBOE\015889

Juan, Jorge (1713-1773) – de Ulloa, Antonio 
(1716-1795), Observaciones astronomicas, y phisicas 
hechas de orden de S. Mag. en los reynos del Peru por 
d. Jorge Juan comendador de Aliaga en el orden de S. 
Juan [...] y d. Antonio de Ulloa, de la R. Sociedad 
de Londres [...] de las quales se deduce la figura, y 
magnitud de la tierra, y se aplica a la navegacion, En 
Madrid : por Juan de Zuniga, 1748
IT\ICCU\TO0E\123214
Si veda quanto osservato in relazione al precedente 
n. 661.
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Berardo Galiani, Ruine di un tempio perittero presso Pesti, 
ovvero il tempio di Athena a Paestum (Galiani 1758, p. 124)
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Tommaso Carrafiello, Sala lettura 
(Firenze, Riva d’Arno presso la Biblioteca Nazionale, 1994, Lubitel 166 Universal)
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1752
Mecatti 1752
Giuseppe Maria Mecatti, Rac-
conto storico-filosofico del Vesuvio e 
particolarmente di quanto è occorso in 
quest’ultima eruzione principiata il 
dì 25 ottobre 1751 e cessata il dì 25 
febbraio 1752 al luogo detto l ’Atrio del 
Cavallo, In Napoli, presso Giovanni 
di Simone, 1752 (Esistono diver-
se edizioni pubblicate nello stesso 
anno dallo stesso editore. Quella 
consultata contiene anche l’aggior-
namento: Osservazioni fatte sopra il 
Vesuvio dal mese di marzo 1752 in cui 
terminò quell ’eruzione, fino al mese di 
luglio 1754)

Bottari 1754
Giovanni Bottari, Dialoghi sopra le 
tre arti del disegno, In Lucca, per Fi-
lippo Maria Benedini, 1754

1754
Galiani 1754
Ferdinando Galiani, Della perfet-
ta conservazione del grano discorso di 
Bartolommeo Intieri, In Napoli, pres-
so Giuseppe Raimondi, 1754

1758
Galiani 1758
L’architettura | di | M. Vitruvio Pol-
lione | colla traduzione italiana e co-
mento [sic] | del marchese | Berardo 
Galiani | accademico ercolanese, e ar-
chitetto di merito | dell ’Accademia di 
S. Luca | dedicata | alla maestà | di | 
Carlo | re delle Du e Sicilie, di Geru-
salemme ec. Infante | di Spagna, duca 
di Parma, Piacenza, Castro ec. | gran 
principe ereditario di Toscana ec. | In 
Napoli MDCCLVIII | nella stamperia 
simoniana | col permesso de’ superiori 
Altre edizioni: Napoli 1790 (ripro-
duzione anastatica: Roma 2005), 
Siena 1790, Milano 1823, Milano 
1832, Milano 1844, Venezia 1854

1764
Bottari 1764
[Giovanni Gaetano Bottari], 
Raccolta di lettere sulla pittura, scultura 
ed architettura, In Roma : nella stam-
peria di Marco Pagliarini, 1764, t. IV

1768
Milizia 1768
Francesco Milizia, Le Vite de’ 
più celebri architetti d ’ogni nazione e 
d ’ogni tempo precedute da un saggio 
sopra l ’architettura, In Roma, nella 
stamparia di Paolo Giunchi Koma-
rek a spese di Venanzio Monaldini 
libraro, 1768

1769
Secondo 1769
Ferdinando Secondo, Della vita 
pubblica de’ Romani. Opera di Fer-
dinando Secondo patrizio lucerino, in 
Napoli, per Vincenzo Flauto a spe-
se di Giacomo-Antonio Vinaccia si 
vendono nel Corridojo del Consiglio, 
Napoli, 1769

Silla 1769
Antonio Silla, La fondazione di 
Partenope, dove si ricerca la vera Ori-
gine, la Religione, e la Polizia dell ’An-
tica Città di Napoli, Napoli, 1769, pp. 
III-VI

1770
Carafa 1770
Giovanni Carafa, Lettera di Gio-
vanni Carafa duca di Noia continente 
alcune considerazioni sull ’utilità e gloria 
che si trarrebbe da una esatta carta topo-
grafica della città di Napoli e del suo con-
tado, seconda edizione, Napoli, 1770

Sarcone 1770
Michele Sarcone, Del contagio del 
vaiuolo e della necessità di tentarne l ’e-
stirpazione, In Napoli, nella stampe-
ria Simoniana, 1770, 2 v.

1771
Gori Gandellini 1771
Giovanni Gori Gandellini, No-
tizie istoriche degl ’intagliatori opera 
di Gio. Gori Gandellini sanese, Siena, 
presso Vincenzo Pazzini Carli e figlj, 
1771, 3 v.

1772
Galiani 1772
Ferdinando Galiani, Catalogo 
delle materie appartenenti al Vesuvio 
contenute nel museo con alcune brevi 
osservazioni opera del celebre autore de’ 
Dialoghi sul commercio de’ grani, Lon-
dra [i. e. Firenze], 1772

1776
Catalogo 1776a
Catalogo della Collezione di Libri ap-
partenenti alle belle Arti, e all ’Agricol-
tura, del fu Marchese Berardo Galiani 
Accademico Ercolanense, Napoli, 1776

Catalogo 1776b
Catalogo di altri libri non appartenenti 
alla collezione, che sono nella libreria 
del fu marchese Berardo Galiani, s.n.t. 
[ma: Napoli, 1776]

1778
Piranesi 1778
Giambattista Piranesi, Differen-

tes vues de quelques restes de trois gran-
ds édifices qui subsistent encore dans le 
milieu de l ’ancienne ville de Pesto, au-
trement Possidonia qui est situee dans 
la Lucaniae, [Roma, 1778]

1779
Galiani 1779
Ferdinando Galiani, Del dialet-
to napoletano, Napoli, per Vincenzo 
Mazzola-Vocola impressore di Sua 
Maestà (D.G.), 1779

1784
Winckelmann 1784
Johann Joachim Winckelmann, 
Storia delle Arti del Disegno presso 
gli antichi di Giovanni Winkelmann. 
Tradotta dal tedesco da Carlo Fea, In 
Roma dalla stamperia Pagliarini, 
1784, v. 3

1788
Comolli 1788-1792
Angelo Giovanni Comolli, Bi-
bliografia storico-critica dell ’architet-
tura civile ed arti subalterne, Roma, 
Stamperia Vaticana, 1788-1792, 4 v.

Diodati 1788
Luigi Diodati, Vita dell ’Abate Ga-
liani, regio consigliere, Napoli, 1788

1785 
Milizia 1785
Francesco Milizia, Memorie degli 
architetti antichi e moderni, Bassano 
del Grappa, 1785, t. 1, p. 56

1789
Ruffo 1789
Vincenzo Ruffo, Saggio ragionato 
sulla origine ed essenza dell ’Architet-
tura Civile, Napoli, presso Michele 
Morelli, 1789

1790
Galiani 1790a
L’architettura | di | Marco Vitruvio 
| Pollione | tradotta e comentata [sic] 
| dal marchese | Berardo Galiani | 
accademico ercolanese, e architetto di 
merito | dell ’Accademia di S. Luca | 
edizione seconda | Ricorretta dagli 
errori occorsi nella prima, e correda-
ta degli stessi rami | disegnati, e fatti 
incidere dal medesimo Traduttore | In 
Siena MDCCXC | nella stamperia 
di Luigi, e Benedetto Bindi | Con 
Licenza de’ Superiori

Galiani 1790b
L’architettura | di | Marco Vitruvio | 
Pollione | tradotta e comentata [sic] | 
dal marchese | Berardo Galiani | acca-
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